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PARTE UFFICIALE

ELEZIONI POLITICHE

Votazione del 14 agosto 1887.

Cono I. -- Inscritti 39442; votanti 'i790. -- Gimlici Villorio, eleno

con voti 7743. -- Nulli o dispersi: voti 47.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S, lVI. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona

d'Italta:

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio:

Con decreti in data 6 giugno 1887 :

A. commendatore:

Gualerzi cav. Antonio, direttore della Fede della Banca Nazionale di

Palermo - Ulliziale dal 1874 - G anni di servizio.

Amato Pojero cav. Michele, deputato al Parlamento, presidente della
Camera di Commercio ed Arti di Palermo - Uffiziale dal 1885
- 3 anni di servizio.

Coscia cav. dottor Carlo, da Torino - Uffiziale dal 1884 - Presi-
dente della Commissione per gli esperimenti della cura profilat-
tica del carbonchio.

Ceresa Costa cav. dottor Pietro, benemerito dell'agricoltura - Uflì-
ziale dal 1884.

De Seta cav. Enrico, id. id. id. - Ulliziale dal 1886.
Latmiral cav. Gaetano, amministratore delegato della Compagnia fon-

diaria Italiana - Uffiziale dal 1885.

LEGGI E DEC1¯tETI

Il Numero 4837 (Serie 3a) della Raccolta u/ficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Visto il messaggio in data del G agosto 1887, col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notifleó
essere vacante uno dei seggi di deputato al Parlamento
assegnati al 2° Collegio di Udine;
Veduto l'articolo 80 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882, n. 999 ;

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

II 2° Collegio elettorale di Udine à convocato pel giorno
4 setlembre prossimo, affinchè proceda alla elezione di uno
dei tre deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 11 successivo.

* Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 9 agosto 1887.

UMBERTO.

Visto, Il Guariasigilli: ZN RDELLI.
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Il Numero Aisia (Serie ;F) della Raccolta u//iciate dette leggi e

dei decreti dei Negno contiene il segtiente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la domanda della rappresentanza del Naviglio
della città di Cremona ;
Veduto il Nostro decreto 2 maggio 1880, n. 5599 (Se-

rie 26) col quale sono approvati i nuovi statuti del Naviglio
della città di Cremona, depositati negli atti del notaio
dottor Barbieri Gioacchino il 13 gennaio 1880 al nu-

mero 909¡3582 dei suoi repertori;
Veduta la legge sui consorzi di irrigazione del 29 mag-

gio 1873 (Serie 26) ;
Sopra proposta del Nostro Ministro por l'Agricoltura, In-

dustria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Al Naviglio della città di Cremona o

accordata la facoltà di riscuotere coi privilegi e nelle forme
fiscali il contributo dei soci.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle loggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando. a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 20 luglio 1887.

UMBERTO.
ÛRIMALDI.

Visto, Il Guardasigilli: ZA:unonu.

II Numero 4818 (Serie 3.) della Raccolta ut)?ciale delle legal e
dei decreti del Regno contiene il seguente decrelo·

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Veduta la domanda con la quale il sindaco di Lodi e

Chiesi (Milano) in relazione a conforme deliberazione del

Consitio comunale in data 13 dicembre 1885, chiede che
a sensi dell'art. 18 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892

(Serie 3a), il comune sia autorizzato ad applicare, pel mi-
gliernrento delle condizioni igieniche della città, le dispo.
sizioni contenute negli arlicoli 16 o 17 della citata legge;
Veluta la deliberazione del Consiglio comunale di Lodi

e Chiosi (Milano) in data 13 dicembre 1885 ;

Veduto il parere emesso addì 29 ottobre 1886 dalla
Deputazione provinciale di Milano, in omaggio al disposto
dell'art. 19 del regolamento approvato con R. decreto 12
marzo 1885, n. 3003 (Serie 32);
Veduto il parere della Commissione tecnica istituita con

R. decreto 13 novembre 1885, n. 3536 ;

Visti gli articoli 18 della legge 15 gennaio 1883, nu-
mero 2892 (Serie 32), e 19 del regolamento approvato con
R. decreto 12 marzo 1885, n. 3003 (Serie 3a)

Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Lodi Chiosi (\filand) è autorizzato ad ap-
plicare le disposizioni degli articoli 16 e 17 della legge 15
gennaio 1885, n. 2892 (Serie 3a)
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 31 luglio 1887.

UMBERTO.
CRISPI.

Visto, Il Guardasigini: ZANARDELLI.

Il N. H.IIDOXXKVII (Serie 34, parte supplementJ della Rac-
colta ufficiale delle leggi e lei decreli del Regno contiene il seguente
decreto:

OMBERTO I
per grasla di Dio e por volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Visto il Regio decreto 8 giugno 1884, n. 134t7 ;

Vista la deliberazione presa dalla Camera di commercio
di Vicenza nell'adunanza del 20 giugno 1887;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, Ïn-

dustria e Commercio
,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. E approvato e reso esecutivo l'unito re-

golamento, visto d'ordine Nostro dal Ministro proponente,
relativo all'applicazione della tassa sugli esercizi temporanei
che la Camera di commercio di Vicenza è autorizzata a

riscuotere in forza del sovracitato Regio decreto 8 giu-
gno 1881.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inse'rto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spot li di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi M Iuglio 1887.

UMBERTO.
ÛRIMALDI.

Visto, il Guardasigilli: ZANARDELLI.

REGOLAMENTo per l' applicazione della tassa sugli esercizi
temporanei nel distretto della Camera di commercio di
Vicenza.

Articolo 1.

Chiunque intenda aprire un negozio temporanco di Lazars o di

stralcio, od esercitare il traffico ambulante con banco fisso o mobile
nella c;ttà e provincia di Vicenza deve farne denuncia alla Camera

di commercio o al sindaco del Comune, per gli effetti della tassa

speciale autorizza'a con it decreto 8 giugno 1884, n. 13D.

Articolo 2.

11 sindaco el il presidente del!a Camera di commercio per il co-

mune di Vicenza, ed i sindaci per tutti gli altri comuni della pro-
vincia, invigileranno per l'accertamento degli esercizi non denunziati.

Articolo 3.

Non sono compresi fra gli esercizi soggetti alla tassa:

a) i negozi, che pur intitolandosi bazars, figurano iscritti nei ruoli
della tassa camerale;

b) i negozi di stralcio dipendenti dalle liquidazioni aperte dai

commercianti stabili nella stessa località dei propri esercizi;
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c) i piccoli banchi aventi merci di valore non eeeedente lire

cinquanta;
d) gli esercizi temporanei nei giorni di flera e di mercato.

Articolo 4.

La tassa sugli esercizi temporanei sarà riscossa coi privilegi delle
pubbliche imposte.

Articolo 5.

I proprietari, conduttori ed esercenti dei negozi e banchi tempo-
ranei saranno immediatamente diffldati dal presidente della Camera o

dal sindaco a versare al rispettivo esattore comunale, entro tre giorni
dall'intimazione, la tassa dovuta, sotto comminatoria dell'esecuzione

flscale privilegiato, a' termini delle vigenti leggi sulla riscossione delle

imposte dirette.
Articolo 6.

Gli avvisi di pagamento saranno stesi sopra moduli forniti dalla

Camera, e di ognuno di essi si darà immediafamente notizia all'esat-

tore ed alla Camera di commercio.

Articolo 7.
Gli esattori si presteranno alla esazione appena scorso il termine

assegnato, e verseranno l'ammontare delle tasse poste a loro debito,
dedotto il correspettivo ad essi competente, al cassfére della Camera

di commercio, nel tempo e nei modi con cui si effettua 11 versamento

della tassa ordinaria.
Articolo 8.

Ai cursori, messi, guardie comunali ed ai Reali carabinieri spette-
ranno, per ogni denuncia di esercizt temporanei sconosciuti alla Ca-

mera di commercio ed ai sindaci, due decimi della tassa riscossa, da
corrispondersi sopra mandato del presidente della Camera.

Articolo 0.

In caso di controversia o di opposizione all'applicazione della tassa,
'esercente potrà ricorrere alla Camera di conimercio nel termine di

re giorni con atto in bollo competente, corredato della prova dello

seguito pagamento della tassa.

Contro le deliberazioni della Camera, l'esercente potrà appellarsi al
ispettivo Tribunale civile, in sede commerciale, il cui giudizio sarà

nappellabile, a' termini dell'art. 32 della legge 6 luglio 1862, n. 680.
Articolo 10.

Il presente regolamento sarà operativo dal giorno in cui si sarà

ittenuta l'approvazione governativa.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio

GRIMALDI.

Errata-Corrige. - Alla legge n. 4805 (Serie 3a) pubblicata nel

. 190 (13 corrente agosto) fu erroneamente apposta la data del 24

gosto 1887: la quale pertanto vuol essere cosi corretta: ¢ 24 lu-

Ilo 1887 ».

R. SCUOLA O'APPLICAZIONE PER GLI INGEGNERI
annessa all'Università di Padova

LENCO d€gli OlllOci Ch8, QUOnd0 SMþ8füll gli 88ßmí 98RO-
rali di laurea nella sessione estiva dell'anno scolastico
1886-87, ottennero il diploma d'ingegnere civile.
1. Andrels Zeno di Luigi, di Zevio (Verona), punti sopra 100 otte-
ti negli esami generali 100.
2. Bongiovanni Giuseppe fu Antonio, di Locara di S. Bonifacio (Ve-
pa), id. 98.
3. Bozza Giuseppe di Antonio, di Concordia Sagittaria (Venezia),
100.
4. Bressanin Ermanno di Domenico, di Venetta, id. 80.
6. Carrante Vincenzo fu Aurelio, di Ruvo di Paglia (Bari), id. 84.
G. Cominacini Sante di Luigi, di Cremona, id. 85.
7. Davanzo Francesco fu Ferdinando, di Salgareda (Treviso), id. 75.
8. De Stefanis Giuseppe di Giovanni, di Vauda diFront (Torino), id. 83.

9. Fabris Abdelkader Vittorio fu Isidoro, di Nel (Belluno), punti
sopra 100 ottenuti negli esami generali 100.

10. Ferrari-Bravo Ugo di Vincenzo, di Venezia, id. 95.
11. Furia Vincenzo fu Antonio, di Foggia, id. 93.

12. Giacomelli Vittorio di Giuliano, di Padova, id. 72.
13. Giani Eugenio fu Luigi, di Castolflorentino (Fireaze), id. 03.
14. Gonella Luigi fu Giuseppe, di Pontestura (Alessandria), id. 80,
1õ. Guarnieri Giuseppe di Giacomo, di Feltre (Belluno), id. 76.
16. Lana Pietro di Antonio, di Treviso, id. 85.
17. Marcouldi Giovanni fu Emidio, di Penna S. Giovanni (\fazerata\

id. 85.
18. Mocenigo Alvise Umberto di Giovanni, di Vicenza, id. 85.
19. Mura-Floris Luigi di Giovanni, di Nuoro (Sassa-i), id. 84.
20. Nicora Giuseppe di Giovanni, di Verona, id. 84.
21. Oliviero Osvaldo di Pietro, di Codissago (Belluno), id. 9G.
22 Osnago Girolamo di Ambrogio, di Milano, id. 90.
23. Pasqualini Alessandro di Giuseppe, di Magnadora (Treviso), id. 85.
24. Pellizzi Giuseppe fu Domenico, di Reggio d'Emilia, id. 90.
25. Pitto Pasquale fu Pietro, di Parone (Novara), id. 82.
26. Ruggerone Giuseppe fu Germano, di Cattaleggio (Novara),

11. 80.
27. Sandri Ugo di Giuseppe, di Crema (Cremona), id. 82.
28. Tutta Quirino di Antonio, di Casale di Scodosia (Padova),

id. 82.
29. Voghera Simeone di Elia, di Padova, id. 92.
30. Zanelli Giovanni di Francesco, di Ccd oipo (U i te), id. 81.

M IN I ST ER O
di Agricoltura, Industria e Commercio

DIREZIONE GENERALE DELLA STATISTICA

Statistica delle Società di mutuo soccorso nel 1885.

Nel n. 188 della Gazzetta (fliciale del Regno si è cominciata la

pubblicarlone di alcuni dati sommari della statistica che si sta fa-

cendo delle società di mutuo soccorso. Analogamente a ciò che si è

fatto per le società del Piemonte, si indica qui appresso per ciascuna

società di mutuo soccorso dolla Liguria:
1. l'anno di fondazione;
2. il numero dei soci effettivi;
3. l'ammontare delle entrate o delle spese dell'anno 1885;
4. l'ammontare del patrimonio sociale alla fine dell' anno 1885;
5. l'ammontare dei sussidi accordati nel 1885;

Sotto il titolo di sussidi sono qui riunitl, non solo quelli per malattia
ed impotenza al lavoro, distribuzione di medicinali, spese funerarle, ecc,
ma anche quelli dati ai soci disoccupati, il mantenimento di scuole ed
ogni altro sussidio in vantaggio diretto dei soci e delle loro fami-

glie, a norma degli statuti e regolamenti sociali. Non vi sono invece

comprese le spese di beneficenza a favoro di persone estranee alle

società, nò quelle che non siano espressamente contemplate dagli sta-
tuti e regolamenti. Le somme riunite qui, sollo il titolo generale di

sussidi, si vedranno divise nei loro diversi elementi nella statistica

particolareggiata che si sta allestendo.

Liguria.
Nelle provincie di Genova e di Porto Maurizio furono notificate dai

prefetti al Ministero come esistenti 261 società di mutuo soccorso,

delle quali, 253 avevano 35633 soci effettivi. Di queste 261 società,
hanno risposto ai quesili solamente 87 che insieme contavano oltre

a 10354 soci, e le altre 174 società, con più di 25279 soci, non in-
viarono ancora le notizie richieste.

Alle notizie sommarie relative alle società che risposero al questio-
nario si fa seguire l'elenco di quelle cho non risposero ancora, col-

l'indicazione del rispettivo numero dei soci, al 3L dicembre 1884,
quale venne indicato dai prefetti.
La statistica precedente del 1878 aveva trovato nella Liguria 83

società di mutuo soccorso, delle quali45 contavano 5075 soci effettivi,
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PROVIN0IA DI GENOVA

Società di Mutuo ßoccorso che risposero ai quesiti intorno al patrimonio, alle entrate e spese annua25

ed al movimento dei soci.

> o e ... 2 Ammontare delle
o e 9;- Ammontare

S 2 6 5 e entrate spese del patrimon
COMUNE

DENOMINAZIONE DELLE SOCIETÀ sociali com e to

(Frazione) 2 Sg < dell'anno 1885 31 dicembre 11

'a Lire Lire Lire Lire

i 2 3 45678 g

1 Alassio Società operaia di
. . . . .

. . . 1803 -
- - -

2 Alassio (Moglio) La Fratettanza . .
. . . .

1885 40 : - 305 140 165

3 Albissola Marina Società di M. S. fra gli operai di . . . 1875 115 1,250 1,387 1,381 2,066
4 » operaia cattolica di M. S. di N.a S.a à¡

Concordia . . .
. . . . .

. . 1883 24 215 526 251 780

5 Amcglia di M. S. fra gli operai, agricoltori e

marinai
. . . .

. . . . . .
1874 50 300 956 428 2,632

6 Arcola di M. S. fra gli operai . .
. . . . 1870 101 412 923 633 2,110

7 Borzonasca operaia cattolica di M. S. in . . . .
1884 104 1,217 2,321 1,552 769

6 » operaia di M. S. . . . . . . .
.

1882 43 208 52õ 244 738

9 Busalla Associazione di M. S.
. . . . . . .

186õ 50 112 914 4G4 7,406
10 Cairo Montenotte Società di M. S. fra gli operai . . .

. 1861 124 603 1,398 864 8,150
11 Camogli operaia di M. S. <c Onesto, Patria e

Lavoro » . . . . . . . . . .
1880 101 819 1,262 1,169 1,102

12 Carcare operaia di M. S. . . . . . . . . 1866 72 591 003 616 1,724
13 Castelnuovo di Magra di M. S. degli operai di . .

. . .
1864 219 1,647 1,632 1,709 12,128

14 Ceriale di M. S. in
. . . . . . . . . .

1882 90 50 270 235 35

15 Chiavari di M. S. tra gli operai . . . . . . 1851 210 1,970 4,677 3,150 21,179
16 » operaia cattolica di M. S. sotto la pro-

tezione di N. S. dell'0rto . .
. . 1883 107 409 2,340 1,228 2,353

17 Comigliano Ligure di M. S. fra agricoltori, pescatori e
operai . .

. . .
. . . . .

. 1882 47 255 670 507 1,082
18 Dego operaio-agricola di M. S . . .

.
.

1881 47 158 306 261 1,191
19 Finale Borgo Fratellanza operaia di . . . . . . .

1880 118 - 1,617 1,410 3,22[
20 Finale Marina Economica Fratellanza operaia di . . . 1884 2ö - 260 180 80

21 Genova Società di M. S. fra i sott'ufficiali e soldati

non pensionati che hanno combattuto
per l'indipendenza e unita d'Italia. . 1879 181 1,310 3,118 3,108 2,43]

22! » Cassa mutua fra gli operai inabili al

lavoro
.
. . . . . . . . .

. 1870 100 -- 4,402 663 41,951
23 » Società di M S. fra i capitani marittimi

liguri . .

. . 1875 297 1,547 6,023 3,915 32,05(
24 » di M. S fra il personalo viaggiante

F. A. I.
. . . .

. . . . .
. 1880 1,315 14,587 23,085 19,202 37,35f

25 » operaia cattolica di S. Pietro alla Foce. 1883 38 304 401 375 52(

26 Giusvalla Fratellanza operaia agricola di
.

. . .
1883 30 155 310 171 491

27 Lorici Associazione femminile . . . , , . .
1879 63 72 234 117 1,21,

28 » (S. Terenzo) Fascio marittimo operaio di. . . . .

1884 268 3,904 3,100 4,381 57!

29 Lerici Società dl M. S. degli operai di . . .
1851 120 1,300 1,673 1,503 3,44:

30 Loano di M. S. fra i capitani marittimi di .
1882 55 - 660 255 94

31 Mallare di M. S. in
. . .

. . .
. . . .

1882 34 144 422 177 70

32 Masone
.

operaia cattolica di S. Giuseppe e di

i N. S. del buon consiglio .
. . .

1883 200 - -
- -

33 Mele di M. S. fra gli artisti cartai di . . .
1864 75 -

- -- 1,51
34| Millesimo . di M. S. fra gli operai e agricoltori di 1881 114 040 1,501 1,126 3,28
35 Moneglia i di M. S. di

. . . . . .
1883 28 - 102 35 TC

30 Monterosso al Mare di M. S. fra gli agricoltori e la gente
di mare .

.
. . . . . . . ,

1882 151 150 370 418 2,06
37 Nervi Associatione marittima di M. S.

. . . 1873 63 348 781 870 8,87
38 Noli di M· S. di S. Pietro, in . . . . .

1884 77 - - - -

39 QuartoalMare(Castagna) Società operaia di M. S. .
. . . . .

1882 78 121 - 421 7f

40 Rapallo di M. S. ed istruzione fra .operai ed
artisti

. . . . . . . . . . .
1873 53 140 810 500 3,5(

41 Recco Associazione di M. S. del comune di
.

1868 76 100 800 360 2,11
42 Rosso (Davagna) Società di M. S. di

.
. . . . . . . 1883 20 | 250 330 300 6f

43 San Pier d'Arena generale di M. S. fra gli operai di . . 1880 160 | 2,652 3,293 3,262 2,41
44 Santa Margherita Ligure di M. S. degli operai di . .

. . .
1869 63 | 299 (') 800 439 2,62

45| » operaia cattolica di S. Giuseppe, in .
1885 - - -

- -

46 Savona cattolica di M. S. di N. Signora di
Misericordia. . . . . . . . .

1883 517 1,001 7,882 5,583 12,9;
47 »

di M. S. dei confettieri ed arti allini . 1872 102 304 1,593 554 3,71

48 » Club Progresso operato savonese . . .
1885 69 -

- - ..

(') Circa.
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e o. Ammontare delle Ammontare

ogs y entrate spese
del patrimonio

COMUNE , og too o sociale
DENOMINAZIONE DELLE SOCIETA Ë '; ey ( .8 sociali complessivo al

(Frazione) .2 Ë °- dell'anno 1885 31 dicembre 1885

Lire Lire Lire Lire

1 2 3 45678 9

49 Savona squadra dei facchini da carbone . . . 1883 180 I -
- -

-

50 > Società stivatori e scaricatori
. . . . 1882 - -

- -
-

51 » Sotto-comitato dei veterani delle guerre
1848-49 . . . . . . . . . . 1878 60 - - 135 -

52 Sestri Levanto Società popolare di reciproca assistenza
.

1883 248 1,044 1,387 1,321 945
53 > di M. S. dei Ss. Pietro e Paolo e di

N. S. Assunta in Cielo
.

. . . . 1875 - - - -
-

51 Sori di M. S. in . . . . . . . . . . 1881 58 147 2,630 327 2,312
55 Spezia di M. S. dei carpentieri e calafati ita-

liani con succursali a Genova e a

S. Terenzio
. . . .

. . . . .
1859 242 3,426 3,987 4,406 944

56 » dei gtubilati della R. marina
. . . . 1881 151 2,198 3,021 2,716 4.137

57 » di M. S. fra gli impiegati civili di . .- 1875 114 1,615 3,102 2,203 5,698
58 » Associazione operaia di M. S. < L'Unione

Fraterna » . . . . . . . . .
1860 G51 0,360 0,591 8,797 6,233

50 spezia (Marola) Società popolare d'istruzione,mutuo coo-

perativa . . . . . . . . . . 1875 ßG 566 1,008 751 982
60 Torriglia operaia di . . . . . . . . . , 1883 46 - - 130 939
61 » Associazione di M. S. operaio-agricola. .

1883 Gl 81 330 201 808
62 Uscio Società cattolica anonima cooperativa di

.

San G. Batt. in
. . . . . . . . 1884 81 - 869 811 58

63 Vezzano Ligure operaio-cattolica di S. Giuseppe. . . 1882 34 102
.

619 617 518
61 Voltri di M. S. « Dio e Umanità » . . . . 1851 11õ 1,099 1,833 1,835 5,705

i

Società di Matso ßoccorso c1ie non hanno ancora data risposta al questionario distrilmito dal Ministero

intorno al patrimonio, alle entrate e spese anmtali ed al movimento dei soci.

COMUNE DENOMINAZIONE
.

COMUNE DENOMINAZIONE E i
(Frazione) DELLE SOCIETÀ (FraZIORO) DELLE SOCIETÀ

1 Albenga Società operaia di M. S. 10 Rapallo cattolica di M. S. . . . 170
Giuseppe Garibaldi .

240 11 Apparizione di M. S.
. .

.
.

.
.

60
2 > CircoloProgressoopemio 120 12 Arenzano operaia agricola cattolica. 113
3 » Associazione agricola in- 13 Bargagli di M. S. di Vaxe . . .

20
dustriale . . . . - 2õ0 14 Bolzaneto operaia cattolica. . .

.
298

4 Calizzano Società operaia agricola di 15 » Fratellanza . . . . . 53
M. S. . . . . . .

100 16 Busalla - liberi operai . . . . . 200
5 Finale Borgo operaia di beneficenza eco- 17 Campo Ligure di M. S.

. . . . . . 270
nomica

. . . . .
72 18 Campomorone cattolica di S. Giuseppe .

118
6 Finale Marina di M. S. fra gli operai, 19 Genova dei verniciatori

. . . - 40
esercenti arti, profes- 25 » commessi di commercio. 320
sioni e mestieri. . .

81 21 » impiegati civili . . . .
137

7 Loano di M. S. fra gli operai . 180 22 » id. . . . . . . 346
8 Pietra Ligure di M. S.

. . . . . . 130 23 » Amici del Molo. . . .
220

9 Lavagna operaia di M. S. . . . 10 24 » marinai italiani
. . . .

400



4630 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Sept.e Genova

DENOMINAZIONE DENOAIINAZIONE . 2
COMUNE COMUNE

DELLE SOCIETÀ DELLE SOCIETÀ

25 Genova operai meccanici Lega del 85 Pegli di AI. Se Circolo pegliese 223
Lavoro.

. .
.
.

.
350 8 » di 31. S

· • · - 100
26 · > del panettierl . . . . 300 82 Pontedecimo operaia cattolica. . . . 410

degliscaricatorl dicarbone 200 88 » Fratellanza operaia• • • 225N > dei barcaldoli . . . . 59 89 Prà di M. S. . .
.
. . . . Igg2Û » degli anticlit barcatuoll . 150 90 Quarto al Mare di S. Giorgio· · · • • 12[80 > dIcommessidinegozio . 106 91 RivaroloLigure cattolica

,•• • • • • 500
~3f > . - htämpa e sezione amici . 48 92. > di M. S. della Certosa • 8082 > amiel della marina. . . 60 9& » di M. S•

· • • · • • 350
33 » del macellal . . . . . 52 94 Rivarolo (Teglia) id. . . . · • • 4034 » ottonal e apparatori in 95 Rossiglione operala cattolica· • • • 200

gas . . . . . . .
52 96 San Gio. Battista di M. S. di S Vincenzo

35 > cofrettleri e bigliardieri . 75 di Paola . . . -
- 50

36 > fratellanza vermicellai. . 100 97 San Pier d'Arena di M. S. di S. Giuseppe . 57437 > concordia muratori.
. . 35 08 » un.versale di M. S. . . ...

38 > reciproca assistenza . . 30 99 S Olcese operaia cattolica • - · 150
30 > Confldenza . . . . . 80 100 Serra Riccò cattolica di S. Rocco · · 80
40 > ritrovo artigiani. . . . 90 101 » di M. S. della Natività · 100
41 » del calzolal

. . . . . 50 102 Sestri Ponento di M. S. ed istruziono , 160
42 > fratellanza e rispetto . . 95 108 » tiro a segno e M. S. · · 160
43 > segatori in legno . . . 75 104 » di M. S. fra I panottieri · 140
44 » Amici di Porta Romana . 90 105 m di M. S. fra i carpentieri. 30
45 » indipendenza. . . . .

60 106 > di M. S. fra i segatori . 20
46 > operaia di M. S. di S Teo. 107 Uscio anonima cooperativa di

doro . . . . . .
300 consumo . . . . . -

47 > fratellanza artigiana geno. 108 Voltri liberale di M. S. e ricrea-
vese, . . . . . . 800 zione

. . . . . . 60
48 > operaia di M. S. del La- 109 » dei Glatori. . . . . . 40

ganto . . . . . .., 60 110 » operaia cattolica. . . . 150
49 > gioventù operala genovese 100 111 Albissola Superiore di M. S. Alba Docilia . . 144
50 » Risorgimento operaio. . 300 112 > cooperativa del panißeio 130
51 > cooperativa ferroviaria . 220 113 Altare cooperativa artistica ve-
52 > fuochisti marittimi. . . 800 traria . . . . . . 155
53 > calaratt . . . . . . . 150 114 » opernia di M. S. . . . 113
54 » Amici del commercio. . 20 115 > Associazione di M. S. dl
55 » del giornalleri di bordo . 200 assicurazionedellepen-
56 » dei pesatori . . . . . 100 stoni per la vecchiaia,
57 >' Corporazione di carovana 250 del vetral. 150
58 > • cordai e campini . . . 30 116 » Società di là. Š. e prevf-
59 » conciatori in pelli . . . 220 denza per la vecchiaia 182
60 » Amici genoveel . . . . 30 117 Sassello operala. . . . . . . 47
61 > Conpordia e fratellanza . 28 118 » cattolica di M. S. fra gli02 > operai e contadini . . . 300 operai . . . . . . 109
63 > camerieri e cuochi.

. . 200 119 Savona Fratellanzaoppraiadix S. 600
64 > lavoranti macellai . . . 40 120 » Società tipografl operai . 40
65 » Amici e goncordia . . . 70 121 » fabbri-ferral ed affini

. . 20û
66 > Fratellanza di M. S. . . 100 122 > marinai. . . . . . . 300
07 >

.. cattolica di S. Gioacchino 203 123 » operala cattolica, . . . 700
68 > ebanisti, falegnami ed af. 124 > conciatori . , , . . . 80

fini
. . . . . . .

-- 12ð > liquoristi e drogbleri . . 60
69- - --. >

. (Foce) operaia. . . . . . . 40 - 126 » mllitari in congedo . .
300

70 Genova(SanFrencesco id. . . . . . . . 200 127 » reducipatriebattig11e. . 800
d'Albaro) 128 » dei calzolai

. . . . . 40
71

,
> - i Id, . . . . . . . 180 129 > fabbri dello ,stabilimento '

72 - Genova (San Mártino id. . . . . . . . 70 Tardy e Beneck . . 700
d'Albero)

,,
130 > perrucchieri . . . , , 100

73 » i opeÑià cattolica . . . 150 131 Quillano Fratellanza artigiana . . 40
74 Genová ò;úca14 cattolica di Santa 132 Spotorno Societå opersia di M. 8.. 30

' "

. , Ziti. . . . . . . 300 133 Arcola cooperativa Pitelli . . .
18

75 m (Stagliono) Fratellanza
. . . . . 80 134 » di M. S. Trebblano . . 17

76 »
, >, operafi,., . . . . . . 90 135 Delva di M. S. . . . . . .

59
77 denova(ganFrdttuoso FrateÉanza artigiana . . 30 136 Lerici di M. S. fra la gente di

e Incrociati) .. mare . , , . . . 817,
78 > > id. democratica . 30 137 Lerici (Pugifola) operata. . . . . . . 30
79 Genova

.

Aniifct dellalladdalena
. 100 138 > (Serra) Id. . . . . . . . 38,

80 Cam¡iomorono fllarmönica di M:S. . . 140 139 Levánto di M. S. fra gli operal. .
45.

81 Isola del Cantone opergia.. . . . . . .

'
-- 140 Monteroãso al Mar di M. S. . . . . . . 901

82 À1elo cattolÏca di S. Francesco 141 » Santa Croco . . . . .
200,

d'Asslai
. . . . . 120 142 > Morlis et Orationis . . 200

83 Nervi di M. S. operaia . . . 120 143 Ortonovo di M. 8. . . . . . . 93
84 di M. S. di S. Giuseppe . 300 144 Ortonovo (Nicola) di M. S. . . . . . . 33
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C0l\10NE DENOMINAZIONE
.

COMUNE DENOMINAZIONE

(Frar.ione) DELLE SOCIETÀ (FraZIODC) DELLE SOCIETÀ

11 Portovenere di M. S. dc\\e Grazie . .
23 130 Spezia (Marinasco) popolare . .

40

140 Sarzana di M. S. .
.
. . . .

415 157 » (Migliarina) sussidiaria. .

50

147 » Misericordia
.

- 150 158 Spezia cooperativa di Rebocco 50

148 Spezia Fratellanza artigiana . .
100 159 » (Diassa) popolare . . .

. . .
60

119 » veterani 1818-10
. . .

38 160 Vezzano Ligure di M. S. .

15

150 » cooperativa veneta.
.

.
60 161 Chiavari di reciproca istruzione ed

131 » ebanisti e falegnami . .
50 assistenza. . . . .

.
70

152 » operaia cattoli a. . . .
212 10 Genova di M S. cooperativa del

133 > operaia. . . . . . .
100 llutto. .

- - · · •
260

15L » reducidallepatrielmtlagic 35 163 Lerici cooperativa operaia . .

16

15 muratori e scalpellini. .
20

PROVINCIA DI PORTO HA.URIZIO

Società di Mutuo Soccorso c1te risposero ai queesiti intorno al pcetrimonio, alle entrate e spese annuali

ed al movimento dei soci.

Ammontare delle
Ammontare

entrate speso
del patrimomo

COMUNE sociale
DENOMINAZIONE DELLE SOCIETÀ sociali '~complessivo al

(Frazione) dell'anno 1885 31 dicembre 1885

Li e
.

Lire Lire Lire

1 2 3 45678 9

1 Dadalucco Società degli artisti ed operai . . .
. 1882 33 84 220 107 327

2 Bussana di M. S.
. .

. . . . . . . . .
1880 45 72 284 322 433

3 Castel Vittorio di M. S. fra gli artisti ed operai « Pro-
gresso Operaio » . . . . . . .

1881 26 10 238 50 188
4 Cer ana di M. S. fra gli operai di . . . . .

1877 128 530 980 610 2,576
5 » di fratellanza di

. . .
. .

. . . 1881 100
.

- 1,200 108 1,002
6 Diano Marina di M. S. in . . . . . . . .

.
.

1852 94 539 824 562 4,240
7 Montallo Ligure di M. S. degli artisti ed operai .

. . 1984 46 -

8 Perinaldo operaia . . . . . . .
.
.

. . 1883 94 212 586 291 1,033
0 Pietrabruna operaia cattolica di S. Matteo.

.
. . 1884 37 22 480 252 270

10 Pieve di Teco Reduci dalle patrie battaglie e militi,
di M. S. . . .

. . . . . . . 1883 108 174 205 284
,

1,516
11 » di M. S. fra gli operai . . . . .

1862 144 1,0õ9 1,331 1,173 2,624
12 Pigna di M. S. fra gli operai ed artisti . . 1869 26 - - -

14 Porto Maurizio degli operai di. . . . . . . . . 1851 69 427 1,313 574 10,051
14 San Biagio della Cima di M. S. fra gli operai di . .

.
.

. 1881 36 47 2RS 105 1,277
15 San Remo di M. S. ed istruzione fra gli operai di 1852 186 1,724 4,342 3,004 8,783
16 » costruttori, artisti, muratori di

. . . 1882 78 33 1,018 346 2,615
17 » marittima sanremese . .

.
.
. . . 1879 94 488 1,286 1,251 35

18 » di M. S. fra i calzolai
. . . . . . 1881 -

10 San llemo (Roggio) di M. S. cd istruzione fra gli operai . 1879 51 217 498 437 1,118
20 Taggia di M S. militare fratelli Rullini, in . .

1885 65 -- 188 116 42
21 Triora di M. S. ed istruzione fra gli operai di 1883 35 68 222 202 420

22 Ventimiglia degli operai della città di
. .

.
. .

1861 502 5,620 8,108 5,088 25,077
23 di M. S. fra gli agricoltori . . . . .

1881 86 416 570 476 717
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Società di Matuo ßoccorso che non hanno ancora data risposta al pestionario distribuito dal ki;;istero
intorno al patriinonio, alle entrate e spese a??aaali ed al movimento dei soci.

COMUNE
COM UNE

DENOMINAZIONE . DENOMINAZIONE

(Frazione)
DELLE SOCIET.\ (ŸfaZ'ODU)

DELLE SOCIELi

1 Diano Marina Società operaia di M. S.. 60 0 Colla (Colle di Rodi) Società operaia di M. S. . 1002 Dolcedo ¡d. id. id. 50 7 Isolabona id, id. id. 53
3 Oneglia degli operai .

. . . . 131 8 S. Stefano al Mare itt. id. id. 15
» Associazionc marittima di 0 Taggia id- id. id. 215

M. S.
.

. . . . .
50 10 San llemo dei falegnami, di M. S. . 1505 Castellaro Società operata di M. S. . 45 11 13ordighera di M. S·

-
· • . . .

182

DIItEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

L6 rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'Autorità competente, giusta il disposto dall'art. 33 della Legge
10 luglio 1861, sonza che i corrispondenti cortificati abbiano potuto essere ritirati dalla circolazione,

Si notifica a termini dell'art, 158 del Regolamento approvato con Regio Decreto 8 ottobre 1870, n 5012, clie 16 iscrizioni furono un-

nullato e clie i relativi Certilleati sono divenuti di niun valore.

CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del . della I NTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

DEB I T 0 ISCRIZIONE 18 Tendita

|

Consolidato 17278 Principato Gaetano, fu Antonino, domiciliato in Naro (Vincolata) Lire 225 » Palermo

5 per Ol0 363788

» 88028 Roddolo Pietro del vivente Tommaso, domiciliato in Saliceto (Pro
.vincia di Cuneo) (Vincolata). . .

. .
. . .

. . . .
» 50 » Firenze

1 I
» · 567411 Roddolo Tommaso fu Giuseppe, domiciliato in Savona (Genova)

(Vincolata)........:.........» 209» 10.

» 701510 (Pontieri Giuseppe, fu Domenico, domicillato in Catanuro (Vin-
colata) ...................» 25> Hunaa

» G()3202 Domeniconi Cesare, fu Dionisio, domicilialo a Gubbio (Perugia)
(Vincolata) . . . . .

. . . .
. .

.
. . .

. . .
» 25 » Firenze

803200 Cappella Carlo, fu Paolo, domiciliato in Campomarino (Campobasso)
(Vincolata) .

.
. . .

. . . . . . .
.

. . . . . » : US > Roma

68342 Lini Andrea, fu P¡etro, domiciliato in Sarnano (Vincolata). . . » 50 » Torino

463012

69507 Detto, domiciliato in Fossombrone (Vincolata). . .
.

. . . » 75 » Id.

464807

Roma, 31 luglio 1887.

Per il Direttore Generale

G. Dua.col.

Per il Direttore Capo di Divisione
SCUrclario della Direzione Generale

Ginao.NI.
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DmEZl0NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga pttbblicazion).
Si è dichiarato 10 smarrimento della ricevuta stata rilasciata dal-

l'latendenza di Torino in data 16 maggio 1887 sotto il n. 55l0 di

pretorollo e n. 70 il0 di posizione pel deposito di numero quattro
cartelle al portatore 5 Oi0 della complessiva rendita di lire 130 fatto

da De Valle notaio Giovanni fu Giuseppo
Si difllda chium¡ue possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presento avviso, non inter-

venendo opposizioni di sorta, sarà consegnato a dello De Valle notaio

Giovanni il titolo di suddetta fondita già resa nominativa a favore

delle minori Berlaita Pasquala-Lucia-Teresa-Giuseppa-l\Iaria, Marghe-
rita-Anna-l\I3ria, e Anna-Maria fu Giacomo sotto la patria potestà della

loro madre, Bramante Lucia Catterina fu Antonio, senza obbligo della

esibizione della ricevuta smarrita, la quale rimarrà di niun valore.

Roma, 2l luglio 1887.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

DillEZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

AVYiso.

11 13 corrente, in Coreglia Antelminelli, provincia di Lucca, ed il

11 in Momhantelo, provincia di Alessandria; in Priero, provincia di

Cuneo ed in Besana llrianza, provincia di Milano, à stato aperto un

u!Iieio telegrafico governativo al servizio pubblico, con orario limitato

di giorno.
Rama, 15 agosto 1887.

MINISTERO DELL'INTERNO

È aperto un concorso per titoli per la nomina triennale di un me-

dico visitatore di 21 eatego:ia con l'onorario di lire lö00 per l'Uf-

lizio sanitario in Palermo.

Gli aspiranti a tala posto debbono far pervenire al Ministero del-

l'interno, non piu tardi del 15 settembre p. v., le loro domande, cor-

redate dei documenti prescritti dal regolamento 1° marzo 1801, com-
provanti:

lo Di avere conseguito in una Università del Regno la laurea di

medicina e elliturgia da tre anni almeno;
go Di avere frequentato assiduamente, per aei mesi almeno, uno

dei principali Sitilicomi del Regno, o un Ospedale con apposite sale

destinale a cura delle sililitiche, ed avervi fatto studi clinici sotto la

direzione di medici ordinari;
go Di RYet tenuta buona condotta adducendo in prova un cer--

tilicato del sindaco di ogni comune nel quale llanno fatto dimora nel

triennio precedente alla domanda;
4° Di avere compiuto gli anni 25.

Sono riguardati come titoli da valere nel concorso:

L'assistenza prestata in un Silllicomio od in un Ufflzio sanitario del

Regno per un anno;

Lo esercizio dell'arte medica nel ramo speciale di malattie vo-

neree o aflini;
Le pubblicazioni che trattino di alTezioni sifilitiche od affezioni a

quelle attinenti.

Itoma, 10 agosto 1887.
Il Direttore di Sanità l'ubl/lica.

CORTE DEI CONTI

È aperto il concorso a n. 12 posti di Volontario nel personale di

la categoria della Corte dei conti.

Gli esami saranno dati in Roma nel giorno 8 e successivi di no-

vembre prossimo futuro.

Le domande per essere ammessi al concorso, regolarmente docu.

mentate, dovranno essere presentate perentoriamente entro il di quin-
dici ottobre al Segretariato della Corte.

Non sarà tenuto alcun conto di altri concorrenti oltre i primi dodici

approvati.
I tre primi vincitori del concorso saranno nominati subito volon-

tari, gli altri di mano in mano che si avranno posti vacanti, ed an-

clie subito come i tre primi se altre vacanze si veriticlieranno da

oggi al termine del concorso-

Ai termini del Regio decreto 0 marzo 1881, n. 104, i posti di vo-

lontario alla Corte dei conti sono l'2, c si conferiscono per esame

di concorso alle stesse condizioni e con lo stesso programma stabi-

lito per il conferimento dei posti di vicesegretario di 3a classe clie

qui appresso si puhtlica.
I volontari saranno nominati vicesegretari di 3a classe con lo sli-

pendio di lire 1500 via via clie vi saranno dei posti scoperti e pur•

cliò abbiano dato prova di operosità e di diligenza.

Roma, addi 10 agosto 1887.
Per il Segretario Generale

PETIlECCA.

CORTE DEI CONTI

IL PRESIDlìNTE,

Visto il R. decreto del lo corrento mese di aprile, n. 2438 (Serie 2a)

concernente il conferimento dei posti di Vicesegretario di 3a classe

negli ufdzi della Corte dei conti ;

Sentito il Consiglio di Presidenza ;

Determina quanto segue :

Art. 1 Gli aspiranti ai posti suddetti dovranno presentare domanda

in catta da bollo da lire una alla Corte dei conti, Segretariato gene-

rale, indicando in essa i propri genitori o tutori e il domicilio e

corredandola dei document1 qui appresso notati:

a) Atto di nascita per constatšre che Paspirante abbia raggiunto

l'età di anni 18 e non oltrepassata quella di 30;
b) Licenza liceale, o d'istituti tecnici;
I) Certilleato di buona condotta e cittadinanza italiana rilasciato

dal Sindaco del rispettivo paese, con data recente ;

d) Certificato di penalità rilasciato in data recento dal procura-

tore del no presso il Tribunale civile e correzionale sotto la cui giu·
risdizione ò posto il comunc nel quale l'aspirante ò nato;

e) Notit.ia di servizi eventualmente prestati presso le Ammini-

strationi dello Stato e pubbliclio, o presso Società o Case industriali

e commerciali.

Art. 2. Le domande dovranno esser presentate nel termine fissato

dall'avviso di concorso clie sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno, e prima del giorno stabilito per gli esamt sarà dato av-

viso agli ammessi al concorso.
Art. 3. Gli esami saranno dati presso la Corte in Roma dalla Com-

missione istitulla a tal uopo.

Art. 4. Gli esami scritti ed orali verseranno sulle materio com-

preso nel programma clie fa seguito alla presente ordinanza.

Art. 5. Gli esami scritti si faranno in due giorni consecutivi, e gli

orali in uno o più giorni secondocho sarà richiesto dal numero dei

candidati.

Non saranno ammessi all'esame orale coloro che por l'esame scritto

non risulteranno approvati.
Art. G. I a Commissione a seconda delle parlitioni del programma

formulerà por ciascuna materia vario tesi per l'esame orale e varii

quesiti per l'esame scritto, scrivendoli nel giorno precedente all'esame

in separati fogli con numeri progressivi.
Nel giorno dell'esame saranno distintamente per ciascuna materia

imborsati i numeri delle tesi e del quesiti per estrarre a sorte il tema

o il quesito da servire rispettivamente per l'esame.

Art. 7. Le prove scritte potranno durare otto ore, decorso le quali

gli aspiranti dovranno consegnare i loro lavori anche se non ultimali.
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Art. 8. Durante le prove scritte sath proibito agli aspiranti di con
ferire fra loro e consultare scritti o stampati, ad ecccaione dei testi

di quelle leggi o regolamenti che potranno richiedere e che saranno

somministratt a cura della Commissione. Qiiando constasse d'infra-

zioni a tali prescrizioni, gli aspiranti saranno esclusi dall'esame orale
e considerato como nullo q lello scritto, e nel processo verbale sa-

ratino esposto le cause della esclusion.
Art. 9. Per tutta la durata dell'esame sarà presente a turno nella

sala destinata all'uopo un membro della Commissione, o qualebe de·

legato della Commissioac stessa, ed a loro cura saranno ritirati tutti

i lavori, assicurandosi che i fogli siano sottoscritti dagli aspiraati e

che i lavori di ciascuno siano chius! In una busta da Ictlere suggel-
lata e portante allo esterno la flrma dcl candidato, l'ora in cui con-

segnð i lavori, e la firma del membro della Commissione o delega:o
presente alla consegna.
Art. 10. Compiute le prove scritte, le buste contenenti i lavori di

ciascun aspirante saranno riunite o trasmosso immediatamente al

presidento della Commissione, unitamente al processo verba!e.

Art. 11. Gli esami orali avranno principio dop acho la Commissione

avrà pronunciato 11 sua giudizio sugli esamt scritti. I cand:datl am-

messi all'esame orale riceveranno avviso del glorno in cui dovranno

presentarsi a questa secoeda prova.
L'appello dei candidati agli osami orali sarà fat'o per ord.no alfa-

betico.

Art. 12. La Commissione dopo comp uti gli esami no riassumerà in
un elenco complessivo il risultato, c stabillrà la media generale otte-

nuta da ciascun aspirante, trasmettendo alla Presidenza della Corta

un tale elenco con un processo verbale, col quale rendera conto di

tutte le sue operazioni.
Iloma, 24 aprile 1875.

Firmato: Duc:wati:.

PRoaRDIMA dell'esame per l'ammissione all'impiego
di vicesegretario nella Corte rici Conti.

PARTE I. -- CîlllUru t/0B€PQld.

1. Storia politica o letteraria d'Italia dal secolo xtu in poi.
2. Principii olementari di economia politica.

PARTE IÏ. -• DÎfi/IO POSilÍL'0.

3. Costituzionc paldica dello Stato - Divisione ed esercizio dei

poteli.
4. Materie e partizioni del diritto amministrativa.

5. Ordinamcato amministrativo -- Ordinamento giudiziario o mi-

litare.

6. Principit fondamentali del vigente sistoma di contabilità dello

Stato.

7. Principii elementari di diritto internazionate pubbileo e pri-
vato.

8. Materie o partizioni del Cod:ce civile.
9. Proprietà - Modi di acquistarla e di trasmetterla.

10. Obbligazioni, contratti o quasi contratti, delitti e quasi
delitti.

11. Prove - D:verse specie di e se.

12. Libri di commercio.

13. Società commerciali.

14. Lettere di cambio, biglietti all'ordino,
15. Commercio marittimo.

PARTE III. - Nozioni speciali.
16. Aritmetica.
17. Algebra fino al'e equazioni di secondo grado.
18. Logaritmi, interessi. annuito, sconti semplici e composti.
19. Registrare sul giornale e riportare sul libro inestro le seguenti

operazioni:
a) Acquisti d'itamobili e merci diverse a pronto pagamento o con

dilatione, e verso cessiona ci elTetti di commercio o di altre merci;

b) Vendite d'immobili e merci diverse a pronto pagamento o con

dilazione, con ubic o perdita, e verso tratte sugli acquirenti o ces-

sioni da essi fatte di effetti commerciali;

c) Acquisti e vendito di elletti di commercio, fondi pubbl:ci e

valori diversi ;

d) Incassi di effelli di cominercio scaduti in portafoglio;
e) Pagamenti di eletti accolati;
() Pagamenti di lavn i di rostruzione o di manutenzione;
0) Paymenti di spese ;

h) Pagamenti o incassi d'interessi passivi o attivi;
t) Anunattamento di capioli, di azioni od obbligazioni.

Visto -- It I'rcsidcute : Drunock

CORTE DEl CONTI

IL P:ŒSIDENTE

Visti i Regi decreti del 1° aprile 1075, n. 2138 (Serie ga) e ge¡ g

marzo 188', n. 101 (Se le ;a), con craenti i| conf·rimento dei posti
di ricesegretario di .a c'nsse e di volont:Hio negli ullici della Corte

dei conli;
Visto il decreto Presidenziale del 1 pede 1875 che approva il

regola mento ed il programma di e3ame per il enneurso ai posti di
vicosegretario e di volontario;

Sent:to il Consiglio di presidenza,
Determina :

Ai documenti che debbono p:.odursi dai singuli aspiranti al concorso
a corredo della dimanda, e segnati con le lettera a, />, c, d, e dello

articolo 1° del decreto preglenziale 21 aprile 1875 sopratitato, è

agg:unto:
/) Carli/lcato medico, debitamente autenticato, coniprocante clic

l'aspirante à di saw; costituzione,·<!0tato di ollima vista erl escitte

da lutper/ezioni fisic/tc
Ho:na, addi 20 marzo 1885.

Caccit

Ilegia l'rel'ettura della Protincia di Piacenza

Si noldica che nel Collegio femminile di Sant' Agostino di questa
città sono vacanti quattro posti goverafi,i: uno da liro 500; altro

da lire 425; un terzo da lire 400; ed un quarto da lire 3'10
Per l'ammissione al relativo concorso, ela rimane aperto fino a

tutto il 31 dell'entranto me:e di agosto, le aspiranti dovranno presen-
tare a questa Prefettura la domanda siosa su carta bo!!ata da cente-

simi 60 corre:lata dei seguenti documenti, pure in carta bollata, ec-

cello l'ultiluo:

a) Fede di nascita,
b) Certilcato di sofferlo vallola naturale o inoculato col vac-

ClüO,

c) Stato economico della famiglia cui appartiene la richiedente,
rilas into dal:'autot iin municipale del luogo di suo legale domicilio,

d) D chiarazione degli studi fatti.
Il conferimento d: dette quattro pensioni sarù fatto dal Ministero

della Pubblica Istrurione sulla proposta della Commissione apposita,
o collo norme portato dal rego!amento 21 gennaio 1307.

Possona concorrere le giovanette di quahmquo provincia dello

Stato, d'eth non minore di anni Go non maggiore di 10, apparte-
nenti a famiglio di civile condizione e di ristretta fortuna A parità
di merito sarenno preferite quelle concorrenti le cui famiglie siano

decadule da condizione agiata, od abbiano titoli di benemerenza verso

lo Stato.

La Commissione potrà usare quab he tolleranza pel limite dell'età,
quando si tratii d'aiunna che già sia convittrice nel Co!!e¿io stesso'

ed ubbia serbato condotta esemplare.
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La tassa di ricchezza mobile, a cul la pensione ò soggetta, e così

pur le spese di Vestiario, biancheria, libri, carta e qualunque sposa
straordinaria occorresse, sono a carico dell'alunna.
La pensione continua sino all' età di 17 anni compiti, sempre

quando la condotta scolastica e moraic dell'alunna sia buona.
Entrando in Collegio le giovanette dovranno essere fornite per cura

dei loro parenti del corredo prescritto, ed uniformarsi a tutte le di-

sposizioni del regolamento interno.

Piacenza, 31 luglio 1887.
I Il Prefetto: CORNERO.

PARTE NON UFFICIALE

IARIO úë±ERO

Il testo del proclama diretto dal principe Ferdinando di Coburgo al

popolo bulgaro é del seguente tenore :

« Essendo stato unanimamento eletto dal rappresentanti della na-

zione bulgara come sovrano di essa io considero come un sacro do-
vcre di porre il più presto possibile piede sul suolo della mia nuova
patria e di consacrare la mia vita alla grandezza, al progresso del
mio caro popolo.
« Dal fondo del cuore ringrazio la nobile nazione bulgara per i

suoi sentimenti di fiducia verso di me e per la devozione e fedeltà
che la animano a mio riguardo. Sono pienamento convinto che essa

appoggerà i miei sforzi per rendere il paese grande e florido e per
assicurare un futuro pieno di onore c di gloria. Che l'Altissimo pro-
tegga la Bulgaria e ci aiuti nell'opera nostra. »

Telegrafano da Vienna al Times che il viaggio del principe Fer-
dinando continua ed essere oggetto della più grande attenzione, e

cho tutti i giornali discutono col più gran caloro quest'ultima fase
della questione bulgara.
Il Fremdenblall ripete che il principe Ferdinando ha, sulla sua

propria responsabilità e coutrariamento alle suo prime dichiarez'oni,
affrontato una complessa e pericolosa questione, c che persistendovi
egli non deve contare che sopra se medesimo.
« Nei circoli politici tuttavia, dice 11 corrispondente, prevale l'opi-

nione che, per ora, non sieno da temero complicazioni diplomatiche,
semprechè la Bulgaria stia tranquil!a.
« Parecchi in Jizi fanno credere che per qualche tempo le potenze

si contenteranno di stare a vedere e lascieranno che la questione
bulgara si svolga da sè, Che questo sia il pensiero della Russia ap-
parisce dalle ripetute dichiarazioni che la stampa ufficiosa di quello
Stato ha fatte ripetutamente in questi ultimi giorni, e può anche ar-

gomentarsi dal fatto che il signor de Nelidoff ha già lasciato Costan-
tinopoli per recarsi in congedo. Inoltre il barone Calice ed il conte
di Montebello sono anch'essi alla s ig lia di abbandonare Costantinopoli
per un considerevole periodo di tempo, i quali fatti dimostrano che
almeno per il momento non si tratta di alcuna azione diplomatica. »

La stampa franceso e russa è risolutamente avversa all'impresa del
principe di Coburgo e non sa vedere di dove mai possa venire, non·
chè il di lui trionfo, la sua salvezza.
I Débats per csempio scrivono: « Assunto al potere per mczzo di

un intrigo, oletto da un Assemblea che non aveva mai udito parlare
di lui, la quale lo ha scelto sul fondamento di una parola d'ordine e
di una fotografla, chiamato dagli uomini che hanno inventato la sua

candidatura come una provocazione di più contro la Ilussia, i quali
uomini pensano di servirsi di lui come di un,a loro creatura, sbattuto
fra il partito dei reggenti ed il partito del principe Alessandro di

Battemberg, circondato da un esercito che non lo conosce ed i cui
ufliciali ne rimpiangono il predecessore, in mezzo ad un paeso stra-
ziato dalle discordie civili e nel quale intieriscono odii e persecuzioni,

incaricato di governare una popolazionc che non ha la minima idem

politica e che si trova in preda di ambiziosi e di avventuriert ed alla
quale furono accordate istituzioni e libertà che appena si addirebbero
ai popoli più civili, e tutto questo colla Russia ostile e coll'Europa o

indifferente o avversa, il principe di Coburgo si è addossata una mis-
sfone singolarmento ingrata. Si starà a vedere come egli ne uscirà ».
Il Temps termina cosi un suo articolo :
« Oltrechò contro alle disposizioni sfavorevoli dei gabinetti, il-prin-

cipe Ferdinando avrà da lottare nella sua stessa capitale contro dif-
ficoltà delle quali non può prevedersi la gravità.
« 11 mistero che il regime presento lascia sussistere sulla situazione

del paese può riservare all'eletto p:ù di una sgradevole sorpresa. Le

esitazioni che trasparirono dal suo lungo silenzio hanno intiepidito
l'entusiasmo che forse lo avrebbero accolto sul principio. Le dispo-
sitioni dell'esercito continuano a rimanere dubbie, e non si ignora
che un partito numeroso, il quale conta fra i suoi anche due antichi

ministri, è apartamente ostile al governo del principe di Coburgo, e
farà ogni possibile sforzo per suscitargli imbarazzi. »
Il Nord scrive che, se il principe si Insinga che le potenzo fint-

ranno coll'approvarc la sua elezione malgrado la opposizione legal-
mente motivata de1In Russia, egli si inganna, perché certamente le

potenze non vogliono, per far piacere a lui, esporsi a complicazioni
internazionali.

Soggiunge il Nord che, se il principe Ferdinando medita di ascen-
dere il trono senza l'autorizzazione della Turchia e dell'Europa, egli
si illude singolarmente sulla situazione nella quale poi tosto si trove-
rebbe perchè, non essendosi assicurato nè l'appoggio dell'esercito, nè
quello della nazione egli potrebbe diflicilmente mantenersi coll'appoggio
del piccolo numero dei suoi elettori intanto che la Bulgaria si tro-
verebbe come in una specie di quarentena e intanto che i bulgari
non potrebbero a meno si sentirsi nascere il desiderio e di provare
il bisogno di un Principe il quale, invece dell'isolamento politico, as-
sicurasse loro relazioni amichevoli e regolari colle potenze.
E, del pari, sarebbe grave errore del Principe il credere, continua

il Nord, che la Ilussia voglia rabbonirsi e disdire le sue precedenti
dichiarazioni, perchè il programma del governo russo è troppomodorato
e troppo legale per essere modificato, e tale programma non saprebbe
ammettere 11 principe Ferdinarido di Coburgo, arbitrariamente eletto
da una assemblea illegale, come principe di Bulgaria, e nemmeno
come reggente provvisorio, qualora, come taluno suppone, una pro-
posta simile potesse da qualcheduno essere fatta.

Dice un telegramma da Berlino che si giudica molto signiflcativo
il fatto che il Journal de Saint Petersbourg abbia collo la prima
opportunità di ricambiare a lord Salisbury il suo messaggio di pace.

11 Journal de Saint Petersbou••g dice: ¢ Le amichevoli e pacificho
parole che lord Salisbury pronunziò alla Mansion-house saranno cer-

tamente risapute con sodisfazione in ogni dove o noi sinceramente
speriamo che queste pacifiche assicurazioni saranno compiutamente
giustificate dagli eventi ».
La National Zeitung considera questo comunicato del foglio russo

come un effettivo segno di un reale ravvicinamento fra la Ilussia e

l'Inghilterra. Soggiunge che, in altre circostanto, esso avrebbo anche

indicato da parte della Russia una certa disposizione di riguardar6
con qualche maggiore indulgertza ciò che succede in Bulgaria, ma
che in. questo momento non è possibile di dimenticare la dichiara-

zione che fu appena fatta sopra tale oggetto.
La Post pretende di far credere che le dichiarazioni ottimiste di

lord Salisbury sieno principalmente derivate dal desiderio di tran--

quillizzare l'opinione pubblica inglese la quale ò seissa intorno alla

questione della forza difensiva del paeso ed a motivo del risultato
delle ultime manovre navali. Por la Germania, dice la Post, la pro-
fezia di pace non ha valore. Per essa la parola d'ordine deve cssere

ognora la medesima: toujours en vedelle!

A Vienna sono pervenute da Pietroburgo notizio che la posizione
di Abdurrahman Khan ò seriamente compromessa e che essa sarà fra
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Dreve insostenibile. < Siccome r Ingmiterra non ha impegni verso

l'Afganistan allorquando cessi di regnarvi Abdurrahman, e siccome

d'altra parte la Russia e l'Inghilterra si sono accordate per ciò che

riguarda l'A91a centrale, si crede a Pietroburgo che nel caso di detro-

nizzazione di Abdurrahman le due potenze si accorderebbero per

occupare assieme quel paese. Si dice che questa sia la ve1•ã spie-
gazione del considerevole concentramento di forze inglesi ai confini
del Kanato e che queste forze non abbiano in alcuna guisa per obiet-

tivo di proteggere Abdurrahman Khan contro i suoi nemici ».

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

CASTELLAMARE, 16. - Stasera, alle 7,45, il Presidente del Con-
818110 onorevole Crispi, ò partito per Roma.

VENEZIA, 15. - Gli scioperi sono ecssati. Tut'iigondolierihanno
spontalleamente ripreso stamane il servizio pubblico.
Anche i panattieri ritornarono al lavoro.

BRUXELLES, 15. - All' inaugurazione, a Bruges, delle statue a

Conink e Breydel, il Re pronenziò un discorso, in cui ricordó le g'c-
riose Villorie che i Flamminghi riportarono sotto la loro direzione e

.constatò che, dopo lotte secolari, il Belgio ottenne la sua indipen-
denza e si regge con istituzioni cbc il Belgio stesso si scelse. Il Belgio
prosperò, ma l'eccesso di sicurezza coslò spesso caro a coloro che vi

si abbandonano. Le guerre sono divenute attualmente fulminee. Coloro

che ne sono sorpresi sono perduti. II Lcono flammingo non deve

quindi sonnocchiare. 11 Re terminò invitando a non indietreggiare
dinanzi ad alcun sacrifleio per mantenere i diritti della patria.

SOFIA, 15. - Dopo l'arrivo del Principe, la Reggenza ed il Mini-
stero si sono dimessi.
Finora non si ha notizte da Tfrnova sulla formazione di un nuovo

Ministero.

COSTANTINOPOLI, 14. - La Porta ha spedito una circolare alle

potenze. In essa, dopo accennato alle dichiarazioni del principe Fer-
dinando di Coburgo di non partire prima che l'accordo fosse fatto

fra la Porta e le potente, e dopo parlato del suo ingresso nella Bul-

garia, la Porta dichiara che, benchè si astenga da ogni rapporto uf-

fletale col principe di Coburgo, desidera di conoscere il punto di

visti delle potenze circa la condotta del principe, lo istruzioni date
ai loro agenti a Soßa, ed il loro apprezzamento sul modo di sciogliere
la questione.
CADICE, 15. - 11 ministro degli esteri, Moret y Prendergast, e le

autorità si recarono a bordo del Duilio per ossequiarvi S. A. II. il

Duca di Genova.

L'Esposizione è stata inaugurata alic ore 4 pomeridlane. Il Duca
di Genova ed 11 Duca di Edimburgo ed una folla enorme vi assi-

stevano.

Il Duca di Genova ha diretto un telegramma di felicitazione alla

Regina-Reggente.
CAIRO, 16. - La Francia e l'Inghilterra si sono accordate onde

250 mila lire sterlino tolte dalle entrate dell'Egitto sieno destinate

annualmente alla soppressione parziale delle corvate.
Il governo egiziano sottoporrà tale accordo all'approvazione delle

potenze.
LONDitA, 16. --- La signora francese arrestata nell'Isola di Wight

à stata rilasciata.

La pretesa dinamite trovatale nella valigia cra semplicemente terra
da modellare.

SIMLA, 16. -- Le statistiche constalano che nelle provincio del Nord
e dell'Ovest, durante i mesi di giugno c luglio, il numero dei morti

di cholera ascese a 70,000, cioè all'l per 100 della popolazione.
CADICE, 15. - L'incaricato di affari d'Italia e l'ambasciatore di

Francia furono acclamati al loro arrivo a Cadice.

LONDilk, 16. - I corrispondenti dei giornali Inglesi nello diverse

capitali di Europa, sono unanimi nel constatare che tutte le potenzo

sembrano decise a mantenere, almeno per 11 momento, un'attitudice

di aspettativa nella questione bulgara.
TlRNOVA, 15. - 11 Principo Ferdinando di Coburgo si recò al

campo presso Tirnova, ove fu acclamato dalle truppe. I comandanti

delle guarnigioni della Bulgaria del Nord, di Viddino, di Rustsciuk, di

Sctumla, di Varna, di Tirnova e di Sofia, protestarono della loro de-

vozione e fedeltà verso il Principe. I comandanti di altre guarnigioni

gli spediscono Indirizzí e si preparano a riceverlo lungo il percorso.
Le disposizioni per il viaggio di S. A. furono modificate. Il Principe

si fermerà domani a Gabrovo, mercoledi a Kasanlik, e giungerà gio-

vedi a Filippopoli.
SIONTEVIDEO, 15. - 11 pirrseafo Matteo Bruzzo, della linea La

Velace, è a rivato felicemente il 13 corrente.

NIARSIGLIA, 16. - Impervorsa un grande uragano. La città e la

campagna ne risentirono. Una vettura rimase rotta ed altre danneg-

giate. Vi sono diciassette feritt.

TIRNOVA, 15. - Oggí, alla chiusura dell'Assemblea, il principe

Ferdinando pronunziò le seguent; parole:
« Vi ringrazio degli sforzi patriottici che avete fatti per mantenere

iltatte le forze dcl paese. Prendendo Ic redini del governo, dichiaro

chiusa la sessione dell'Assemblea. »

Quindi i scggenti ed i ministri presentarono al principe le loro di-

missioni.
Il nuovo ministero non sarà formato prinU dell'arrivo del principe

a Sofia.

Il testo del proclama diretto teri dal principe at',"assemblea comincia

colle parole :
« Noi, Ferdinando I, per la grazia di Dio e la voonto nazionale

principe di Bulgaria, ecc. »
Il principe ringrazia il popolo bulgaro ed annunzia chy prende le

redini del governo.

METZ, 16. - 11 professore Jenot, del liceo di Nancy, è stato arre.

stato ieri, presso il forte Alvensleben, come sospetto di spionaggio.
BERLINO, 16. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dice:

« Il proclama del principe di Coburgo non fa menzione nè delle

potenze, nè del sultano. Sembra che il proclama signillchi una dichia-
ratione d'indipendenza. Il viaggio del principe in Bulgaria ed il suo

avvenimento già implicano una violazione dell'articolo 3 del Trattato

di Berlino, violazione che la Germania non può approvare. Da tro

anni gli avvenimenti illegali di Bulgaria turbano la pace, di cui tutte

le potenze desiderano 11 mantentmento, perciò la naziene bulgara ed

i suoi capi non potranno farc assegnamento sulle simpatie delle po-

tonze che lavorano por il mantenimento della paco.

PARIGI, 16. - Errata-Corrige - L'accidente ferroviarlo annun-

clato è avvenuto a Bordeaux e non a Marsiglia.
COSTANTINOPOLI, 15. - Iersera, a Seutari sul Bosforo 1200 case,

la maggior parte di legno, rimascro distrutte da un incendio. Nes-

suna vittima.

NEW-YORK, 14. - Il piroscafo Letimbro, della Navigazione Gene-

rale Italiana, giunse ieri, proveniente dal Mediterraneo.

BOMBAY, 14. - 11 piroscafo Bisagno della Navigazione Generale

Italiana, ò partito per Hong-Kong.
SUEZ, 1.5. - Il piroscafo Manilla, della Navigazione Generale Ita-

liana giunso qui iermattina, proveniente da Aden.

Telegramma meteorico de1PUtilcio centrale di meteorologia

Roma, 16 agosto 1887.

Depressione golfo di Botnia 750; Parigi (755).
Italia barometro golfo di Genova e Piemonte 700, altrovc 761.

Ieri temporale a Parma.

Stamane cielo nuvoloso estremo nord-ovest, serono altrove.

Venti debolissimi o calma,
Probabilità:

Venti deboli vari o c<tima.

Qualche temporale al nord.



OAZ2ATTA UFFICIA.L2 DEL REGNO D'ITALIA 4637

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
FATTE NEL REGIO OSSERVATORIO DEL COILEGIO ROMANO FATTB NEL REGlo OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

IL oroano 15 Agosto 1887 IL olonNo 16 AcosTo 1887

Il barometro è ridotto a 0° ed al livello del mare. Il barometro è ridotto a 00 ed al livello del mare.

L'altezza della stazione sopra il livello del mare è di metri 49,65. L'altezza della stazione sopra il livello del mare è di metri 40,05

Barometro a mezzodl = 758,7 Barometro a mezzodi = 760,3

Massimo = 35,0 Massimo = 34,0
Termometro centigrado Termometro centigrado .

Minimo = 21,7 Minimo = 22,2

Relativa = 54 Relativa = G5

Umidità media del giorno .
Assoluta = 15,52

Umidità media del giorno .

Assoluta = 17,63

Vento dominante: SW deboli. Vento dominante: SW fresco.

Stato del cielo: sereno. Stato del cielo: 1¡2 coperto.

BOLLETTINO METEORICO BOLLETTINO MICTEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLO&a

Roma, 15 agosto- Roma, 16 agosto.

Stato Stato TEMPERATuna Stato Stato TEMPERATURA
STaziom del cielo del mare STAzioru del cielo del mare

8 ant. 8 ant· Massima Minima 8 ant. 8 ant• Massima Minima

Belluno . . . . · . . 1¡4 coperto - 28,2 13,5 Belluno . . . , . . . 114 coperto - 27,6 13,5
Domodossola. . . . sereno - 28,0 15,0 Domodossola. . . . coperto - 27,4 15,0
Milano. . . . . . . . 3[4 coperto - 3 t,0 19,9 Milano. . . . . . . . 314 coperto - 20,6 21,1
Verona . . . . . . · sereno - 31,8 25,4 Verona . . . . . sereno - 30,0 25,1
Venezia. . . . . . . 1(4 coperto calmo 32,0 10,5 Venezia. . . . . . 1i2 coperto calmo 28,8 20,0
Torino . . . . . . . 114 coperto - 28,4 19,7 Torino . . . . . . . 3;4 coperto - 20,3 20,5
Alessandria. . . . . 3;4 coperto - 29,0 21,0 klessandria. . . . . sereno - 28,0 21,3
Parma. . . . . · · · 1\4 coperto - 31,8 19,3 Parma. . . . . . . sereno - 30,1 19,8
Modena . . . . . . . 114 coperto - 32,9 20,1 Modena . . . . . . nebbioso - 30,9 20,ö

Genova . . . . .
. .

1 2 coperto legg. mosso 27,7 23,0 Genova . . . . . . 112 coperto calmo 20,0 22,8
Forli . . . . - · • • 112 coperto - 33,8 23,2 Forli. . . . . . . . . 1¡4 coperto - 30,6 22,0

Pesaro . . . .
- · · 311 coperto calmo 34,8 22,6 Pesaro . . . . . .

sereno calmo 27,0 17,5

Porto Maurizio . . . sereno calmo 30,1 22,0 Porto Maurizio. . .
sereno calmo 20,5 21,2

Firenze . . . . .
; . 114 coperto - 32,5 19 2 Firenze . . . . . . sereno - 31,8 18,1

Urbino . . . . . , , 112 cúperto - 3.1,8 19,8 Urbino . . . . . .
.

sereno - - 30,3 20,4

Ancona . . . . . . . 114 coperto calmo 32,8 25,0 Ancona . . . . . .
serono calmo 28,7 23,2

Livorno. . . . . . ,
sereno calmo 30,7 21,4 Livorno. . . . . .

sereno calmo 30,0 15,7

Perugia . . . . . · ·
sereno - 31,4 20,4 Perugia . . . . . . .

sereno - 30,0 20,6
Camerino. . . . . . It4 coperto - 31,3 20,2 Camerino. . . . .

sereno - 31,1 20,0
Portoferraio . . . . 114 coperto calmo 28,0 22,9 Portoferraio. . . . . sereno calmo 20,0 21,8

Chieti . . . . . . . .
sereno - 34,6 21,6 Chieti . . . . . . . . sereno -

-- 10,8

Aquila. . . . . . . .
sereno - 32,3 19,5 . Aquila. . . . . . . sereno - 32,0 17,5

Roma . . . . . . . .
sereno - 34,7 21,7 i Roma . . . . . . . coperto - 35,0 22,2

Agnone . . . . . . .
sereno - 32,8 20,2 Agnone .

. . . . . sereno - 32,1 20,8

ygggia . . . . ... .
sereno - 31,8 26,0 Foggia . . . . .

.
.

sereno - -39,0 21,5
Barf, , . . . . . . .

sereno calmo 3G,8 23,4 Bari. . . . . . . . sereno calmo 32,3 22,5

Rapoli s · • • • • . sereno calmo 23,3 21,2 Napoli. . . . . . .
sereno calmo 31,0 22,8

Portotorres, , . . . sereno calmo - - Portotorres. , . . sereno calmo - -

Potenza. . . . . · •
sereno - 31,9 22,0 Potenza. . . . . .

.

sereno - 32,8 22,2

Lecce . . . . . · • •
sereno - 36,0 24,5 Lecce . . . . . . . .

sereno - 30,0 24,4

Cosenza . . . . . ,
sereno - 35,0 19,0 Cosenza. . . . . . . sereno - 35,6 22,8

Caghari. . . . . . .
sereno calmo 37,0 25,0 Cagliari. . . . . . .

sereno calmo 35,0 25,0
.

Tiriolo . . . . . . .
-

- - - Tiriolo
.

. . . . .
- -

Reggio Calabria . .
sereno cala o 31,3 25,9 Reggio Calabria

. .
sereno calmo 34,6 28,3

Palermo. . . . . . .
sereno calmo 38,5 20,6 Palermo. . . . . . .

sereno calmo 3û,0 22,4

Catania . . . . . . .
sereno calmo 33,6 '24,8 Catania . . . . . . - sereno calmo 36,5 26,8

Caltanissetta . , , .
sereno - 35,7 23,9 Caltanissetta . . . , sereno - 38,9 24,7

Porto Empedocle . sei eno calmo 31,4 2 >,8 , Porto Empedocle .
sereno calmo 35,2 29,6

Siracusa, , . . , , , sereno calmo 33,0 23,5 Siracusa. . . . . . .
sereno calmo 35,3 26,5
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Listino Omciale della Borsa di commercio di R,oma del di 16 agosto 188"?.

V A LOR I $ $ Paam
sommzwro ·gi, y PRzzzi m coNTum

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA e Noxmn.I

UNDFTA 5 0/o
a da .

\primagra...........
Detta 3 0/0 ) seconda grida . . . . . . . . . .

Certificati sul Tesoro Emissione 1860-54. . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . . . . . . . .

Prestito Romano Blount 5 0/0 • • • • • • • • • • •

Detto Rothschild 5 0|0 • • • • • • • • • • • • •

Obbligazient munielpall e Credito fondlarle,
Obbligazioni Municipio di Rona 5 0/0 · • • • • · •

Dette 4 prima emissione . . . . . . . . .

Dette 4 seconda emissione. . . . . . . -

Dette 4 terza emissione . . . . . . . . .

Obbligazioni Cr ito Fondiario Banco Santo Spirito .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . .

Azioni Strade Ferrate.

Azioni Ferrovie Meridionali .

Detto Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . .

Dette FerrOYie Sardo (Preferenza) . . . . . . . . .

Dotte Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emiss. .

Azion! Bauche e Soeletà diverse.

Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . - ·

Dette Banca Generale . . . . . . . . . . . . - ·

Dette Banca di Roma . . .

Dette Banca Tiberina . . . . . .
. . . . . . . .

Dette Banca Industriale o Commerciale . . . . . . .

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . .

Dette Società di Credito Meridionale . . . . . . . .

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz
. . . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . .

Dette Società Itahana per Condotte d'acqua . . . . . .

Dette Societh Immobihare . . . . .

Dotte Società dei Molini e Magazzini Generali . .
.

Dette Societh Telefoni ed appheazioni Elettriche . .

Dette Socíetà Generale per l'illuminazione . . . . . .

LDette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana .
.

.

Dette Societh Fondiaria nuove . . . . . . . .

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . . .

Detto Società dei Materiali Laterizi . . . . , , , . .

Azioni Societa di assicurazioul.
Azioni Fondiarie Incendi . .

: . . . . . . . . . .

Dette Fondiarie Vita . . . . . .
. . . . .

. .

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Ferrovie 3 0¡O, Emissione 1887

. . . . . .

0bbligazioni Società Immobiliare . . . . . . . .

Dette Società Immobiliare 4 0/0 • - · · - - ·

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . .

Dette Sceloth Strade Ferrate Meridionali. . . . .

Dette Socith Ferrovie Pontebba-Alta Italia . . . .

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0 0
Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . .

Buoni Meridionali 6 0/0 • • •

Titoli a quotazione speelale.
Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana .

.
i' luglio 1887

.
i' aprile 1887

. id.

.
id.

. id.
,

id.
, i* giugno 1887

.
i* luglio 1887

. is aprile 1887

. id.

. id.

. id.

. id.

.
i* luglio 1887

. id.
, id.
. i* aprile i887

.
i* luglio 1887

. id.

.
id.

, id.
.

id.
.

i• aprile 1887
.

id.
. 1° luglio 1887
.

id.
. i' gennaio 1887
.

id
. 1° luglio 1887
.

id,
id,
id.

.

i* gennaio 188ô
. id.
,

i luglio 1867

.

i' ottobre 1885
.

P aprile 1887

.
I aprile 1887

.
id.

. i' aprile 1887

.
i' aprile 1887

.
i' ottobre 1886

Sconto C A MB I PREzzI PREZZI ŸREZZI
MEDI FATTI NOMINALI

Lorso sted.

- - * Þ 97 65 f. c.
- - 97 60 97 60 >

- - > > 65 a

- - > > 97 80
- - > 99 10

500 500 > > >

500 500 > > >
500 500 > > a
500 500 > > 492 >
500 500 481 25 481 25 481 »

500 500 > a 483 a

500 500 > > 755 a

500 500 e » 607 >

250 250 > > >

500 500 a a e

1000 750 a a 2200 e

1000 1000 > > »

500 2&3 > a 682 >

500 250 > > 852 >

200 200 m a 574 a

500 500 711 a

250 250 a 280 a

500 400 > 990 a
500 500 a 564 »
500 500 e 1845 a

500 433 a a

500 500 a
500 250 520 a
500 280
250 2õ0 290 m

100 100
100 100 105 »

250 250 308 >
250 250 355 a

150 - 330 >
250 250
250 250

500 100 515 >

250 125 275 a

530 500 315 >
500 500 500 >

$50 250

500 500

500 500

Prezzi in liquidazione:

8 0|0 Francia . . . . .
90 g. > > 09 00

Parigi . , , . . , chèques Az. Banca Romana 1234, 1233 flne corr.

3 0|0 Londra. . . . . . ,

25 27 Az. Soc. Acqua Marcia 2163, 2l05 fine corr.

Vienna o Trieste 90 g. Az. Soc. Immobiliare 1100, 1200 fine corr.

Germania . . . . c « es

Soonto di Banca 5 1/2 0/0.- Interessi sulle anticipazioni Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

-
del Regno nel di 12 agosto 1887:

Risposta dei premi. . . . 29 A osto
Consolidato 5 0/0 lire 97 333.

Prezzi di Compensazione
Compensazione . . . . . . 30 id.

Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 95 163.

Liquidazione. . . . . . . . 31 id. Consolidato 3 0 0 nominalo lire 64 812.

Consolidato 3 0/0 senza cedola id. Iire 63 520.

Il Yicepresidente B. TANLONGO. Ÿ. TRCCCIH, p1°03id€t3fd.
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JREGAA WEEFETTURA. DX ssEMOgg Qualora,H eoncorrento alPAsta non possa provage la propria abmm nel,
modo oràJetto,'1'Amminist,razlõne)Iilitäre potratuttavla'agýetterfojll'im-

AVViBGŒASS. capto sempre quando egli presenti una persona ollirinnisca Ye nuespresso
Essendo stato fatto 14 Leingo ptile il rillasso del ventesimo sul grezzo del condizioni, ed alla quale egli a obblighi

di aindare reiecuzione del lavori

primo deliberamento, 11 giorno 5'sottombre prossimo venturo, allo ore 10 ant.
moreó apposito atto in cartamtawent questa persona dichlari di assu-

si terrà in questa Prefeltura, davaitti all'Illéstfissitnd sigttor Prefettb,'gŒa morsi149.Compito. a.

chi per esso, un sacondo definitivo incanto per
L'attestato di moralità à perð sempro indiagnaabile sia per Paspirante al-

. l'appalto, sia por la persona dell'atte, agi.esso inteinde aludare,1'esognimentoappatto delle opere e provviste occorrenti per la costruzione di dei lavori,
una tettoia metallica con piano caricatore sul ponte detto delle L'Amministrazione si riserva però, EBCOddo l'art. 19 de111egolamento sulla
Mercanzie nel Porto <li Genova, in base alla presuttta ridotta contabilith generale dello Stato, piena ed insindaeabile liberth di escludere
somma di lire 35,832.70 oltre a lito 3,400 a disposizione dall'asta qualunquo dei concorrenti, non ostante la presentazione dei docu-

cento su detta ridotg somma, dovranno essere scritte su cartas bollata
tr sotto pena di nullith del partiti e non contenere r1servo o con-

una liray chiuse, sigillate e presentate a chi presiederà all'asta nel giorno 11 delibetantento avrà luogo definittrarnente, sodata stante,-ittquesto primoed ora suindicati. ed unico incanto e seguirk a favore dell'aspirante, quand'anche fosse -uno bolo,11 deliberpmento definitive verrà quindi pronunciato a favore del migliore che avrà offerto il ribasso maggiore di un tanto per cento sul prezzo indicatoofferento, bastando pelo anche una sola offerta per la validith dell'incanto' neltavviso d'asta, purch& l'offerta superi o raggiunga almeno il limito stabi•
• Sono escluse le offerte per persono da dichiararsi- lito colla scheda segreta la quale verrà aperta dopo che saranno stati rico•
I lavori sono appaltati a misura, sotto l'osservanza del capitolato generale nosciati tutti i partiti presentati.

per gli appalti delle opere di conto dello Stato, e di quello speciale in data Oli accorrenti all'appalto, per essere ammessi a presentare i Ìoro,)gtiti7 maggio 1887, visbili assieme aLe altre carte del progetto presso la Segre dovranno fare alla.Direzione suddetta p presso una delleDirezioníÅell'Armateria della Prefettura in tutto lo oro d'ufficio. o nella Tesoreria avente sede in una città, »ve risiede pure una ,DidzÏone
li termino pel compimento dei lavori è di mesi otto a dataro dal giorno del Genio od Uffleio staccato, il deposito di L. 4,000 00.in qontapti oTin ti-del,la coAsegna, colla penale di liro 10 per ogni giorno di ritardo. toli di Rendita pubblica dello Stata al portatore, od in ObbligazioniÔn Ässe
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato ecclesiastico, al valore di Borsa del giorno antecedente a quello in cui viene

di avor versato in una cassa di Tesoreria provinclele la somma di lire 1600 operato il deposito. . •

in numerario od in cedolo del Debito Pubblico al portatore ed al valore di Oli accorrenti possono presentare le loro offerto alPasta, ovvero anche farle
Borsa, avvertendo che non saranno accettate oll'orte con depositi in contanti pervenire direttamente por mezzo della posta o consegnarle personalmente
od in altro modo•

o farlo conkegtlare all'ufneio appaltante anche nei giorni che precedono
Dovranno inoltre i concorrenti osibire: quello fissato per l'asta.
a) lin certiûcato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto Di questi partiti poró non si terrà alcun conto se non saranno presentati

dall'autorità del luogo di domicilio del concorrente; e non giungeranno all'aincio appaltante prima dell'apertura dell'inc~ant6, e
b) Un attestato di \m ingegnero, legalizzato o confermato dal prefetto o se non risulterà che gli accorrentimbhianó fatto 11 deposito di cu[ sopra e

sotto-prefetto, 11 qualo sia stato rilasciato da noa più di nel mesi, ed assicuri presentata la ricevuta del medesimo.
phe il eencorrento o la persona che sarh inenticata di dirigero sotto la sua Le offerte potranno anche essero prosentato sino all'ora fissata por l'asta,responsabilpl•'ed in sua veco i lavori, ha le cognizioni e capacità necessario ed ancho seduta stanto, purchó non'ala ancora incominciata l'a rt
per lo sguimento e la útrazione dei lavori di cui nel presento avviso, pleghi contenenti le offerte.
-v; gn,qeuificag> pptogravanti(Il essore proprietario o legale ragggesen- i de s¡ti zwa=== la Cassa della Direzione, ove ha luogo l'incanto ttanto di una casià di costrazioni metalllehe del genere di quelle ©•¤¤•••• farsi Ëe ore 9 alle ti aut di tutti i giorni non festivi, dal rno e

.i:,°Ë•$':':.g.':."Rei.T-7. ::Trifui: ifËÂ"i''A "de sæ tera n minnc pe
neantop ed on

tro sp aO asta, contratto, registro, bòlli e copie, sono a enrico dello offerl
a di r u sepe ale

n

Gonova, addì 13 agosto 1887.
Per detta Profettum Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati o a ggellati e quelli

TIT Il ConsiOliere incaricato dei contrani: DE SlifONE. che contongono risorve e condizíoni.
Le offerto scritte su carta non conforme alle disposizioni della 1

DIREZIONE DEL GENIO MILITARE DI TORINO
tusa

d nu c le a edea ceŒ ttelbg ci le d

venzione. - Sono nulle la offerie fatto in via telegraflea
AVV ISO D'ASTA Lo spese d'asta, di registro di copie ed ahre relative sono a carico del de-

Con deliberamento definiggeo nella prima seduta a senso del. Ifberatario.

Part. 87 a) d¢l regolamento di contabiliid generale. Dato in Torino, 14 agosto 1887.

Si fa noto che nel giorno 24 agosto 1887, alle ore3 pomeridiano, si procedera B Relatore: G. POZZO.

'I'°rgo,"gg.s•¾¤ý ao ro traale'ei"JeÌÌ a.,bi' Società Anonima Cooperativa di Co e

inpanto a partiti segreti per l'appallo dei seguenti lavorl : Capitale illimitato
Costruzione di un Fabbricato per Scuderio per truppe a cavallo I soci della Boeleth Anonima Cooperativa di Cin Torino, per l'importo di lire quarantamda (Lire 40.000 00)• vocati per la domenica 18 agosto corr., alPora ionsumo

in Varese sono con-

Canzione Lire quattromila (Lire 4,000 00). I lavori dovranilo e delle pubbliche scuole, in piazza Cacciatori delle Ip ,Înn ll'Aula mãggiore
sero compiuti entro giorni quarantacmque (45) decorribili dalla onde trattare 11 seguento

assem leaordinaria

data del verbale di consegna det medesimi. Ordine del giorno:
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione suddetta nel locale i. Relazione sull'andamento economico morale della Societh.

suddetto.
2. Relazione dei sindaci.

Oli aspiranti all'appalto por essere ammessi a presentare i loro partiti do-
3. Approvazione del bilancio consuntivo del i' semestre 1887.

Tranno esibire:
4. Comunicazioni dive-se.

a) Un certificato di moralità dato in tempo prossimo alfincanto dal- Ove l'assemblea non potesse aver luogo per insuilleienza degliintervenuti
Paatorità politica o municipale del luogo in cui sono domicillati, a termini delParticolo 88 dello statuto, essa si ferrà nella successivs -domei

b) Un attestato rilasciato dal Prefeito o sotto Prefete infra sel mesi an- nica 4 settembre, nella qualo le deliberazioni saranno legali qualunque sia il
teriori alla data in cui ò tenutarastaedapresentarsiallaDirezionede10enio itamoro degli intertenuti ed il capitale rappresentato.
non meno di quattro giorni prima dell'inennto. il quale valga

ad assicurare Vareso, addi it agoeto 1887.

che l' aspirante abbia dato prova di perizia e disufficantepratica nell'eseg¤i 11 Presidente: Ing. FERD. PODESTÀ.
anu o nella direzione d'altricontrattid'appalto diopereoubblicheo private TIO ll Segretario: Rag. Pmrao BMNCE.
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0018ÍR ARGIlillla AlÌfÍ080 (Ìi COSÍtllZi0Bi IROCfitBÍClie Íll ÌÍ lli(ÌRZi086 BANDO unanimith approvata, di praticare
di vendita di Beni immobili di Minori incubonti nocessari per conseguire

SEDENTE IN ADRIA Nuovo incanto. concessione dello stabilimento nel Re•
Il sottoscritto notaro di Tolfa dele- gno dTtalir.

gato alla vendita con decreto dell'ec. E dell atto rogato allo stesso sot-

Costituita con atto 12 giugno 1883, pubblicati in Rosigo il10 Luglio 1883 cellentissimo tribunale civile di Civita. toscritto notaro Bartolonloo Piccardo

Capitale L. 000,000 interamente versato eÊe I nËrfsene ei m ori Ugo e siro neÎlLa da o ae un Sie 88-8
BargiacchtfuEgidiorappresentatidalla di lire 3 60 mediante il qualoilsignor
propria genitrice Mattei Anna ammessa Pietro Leonida Coppola fu notaio re-

AVVISO DI CONVOCAZIONE al gratuito patrocinio con dqereto 23 sidente in Genova, quale rappreson-
agosto 1888, fa noto al pubblico che tanto generale della Società su¢della

I signori azionisti sono convocatiin assemblea generale ordinaria pelgiorno in virtà
del nuovo decreto del sullo- pel Reacno d'Italia munito dell' por-

5 settembre p. V. alle oro una pom. allt sedo sociale in Adria per deliberare nætribunale i hdat'$ne9anto e a -
la ilta e f te li nee eeri t -

sul seguente porto o perció, bilita a Civitavecchia a rappresentare
Oralne del giorno: Nel giorno di giovedi18 agosto cor. la Societh stessa in quella città, auto-

rente alle oro 11 ant. in conformith rizzandola alla accettazione dei rischi,
l' Relazione del liquidatori del relativo decreto presidoni.iale ver. e conseguentemente a concludere e

2• A pprovazione del bilancio annuale chiuso al 31 Luglio 1887. ranno, nel di lui studio in Tolfa nella sottoscrivere por conto di Essa polizze
3' Rinuncia dgLaigner.i Cordella AVY. Nicoló, Aara. Marco e Delenno Carlo casa comunale via della Lizzera n. 110 di sicurigmarittime, fluviali e terre-

all'ufficcio di liquidatori e loro surrogazione. posti all'incanto ad estinzione di can. stri, ad mcassare proml, e a darne

dela m due distinti lotti i seguenti quietanza, nonche a prendere in casi
beni stabili posti in Tolfa. di danni le necessario misure per sal-

In conformith dell'art. 15 degli Statati, i signori azionisti dovranno depo- i. Casa abitabilo posta in Tolta vare e conservare gli effetti assicurati,

sitare le loro azioni alla sede della societh almeno sei giorni prima dell'adu- cocmppoa l
ec mae c mar o stru iò Ëerca i o ial t tod

nanza per essere ammessi all'assemblea, non computando il giorno del do- minorenni sonnominati, sÊ in via parte della Direzione che dolla Rap.
posito, no quello della sedota, quindi il deposito dovrh effettuarsi nog piû Frangipani segnata in mappa con il presentanza Generale.
tardi del giorno 29 agosto corrente. .

n. 511. Genova, li 18 gio no 1887.

Se per mancansp di numero od altra causa qualunque l'assemblea non RR.2 Ca-sa cata per caso a Per au ati .

potesse validamente deliberare, la seconda convocazione resta Resata per il piazza del Prato, ndivisa tra i mino. Notaro.

giorno 7 settembre a. c. alla medesima ora. renni Ugo e Siro Bargiacchi o Bar- Presentato alla Cancelleria di questo
Gli azionisti che volessero farsi rappresentare all'assemblea dovranno mu. giacchi Vincenzo di loro zio ex frate Tribunale civile in sede di commercio

nira il loro mandatario di apposita procura speciale per quell'oggetto,
che legalmente acconsente, in mappa per la trascrizione, di cui all' art. 98
coi numeri 208 sub. 2. 200 sub. 3 e 211 del Codice di commercio.

I liquidatori composta di dieci ambienti al primo Civitavecchia, 12 luglio 1887.
788 Carlo Delenne - Zara Marco piano, con orticino annesso confinante Tai· AxmaxTi, ff. di cane.

Moggi Francesco, piazza del Prato, via
del Paradiso, (8* bolicazione).

Prefettura della Provincia di Cagliari teilti'Isûdat l
r ntese ta in

,

di han Re dita.
aperto sul prezzo ordinato colsuccitato Si notifica che, in seguito di delibo-
decreto presidenzial glio 1887 razione presa dal Tritinnals civile di

AVViBO (l'Asta.. cioè : Roma 11 giorno 23 aprue 1887, fu de-
Primo lotto : Casa in via Frangipini legato 11 mottoserino notaro per la Ven-

ore 10 actim-ridiano del giorno di sabato 8 settembre p. v., in una prezzo d'incanto lire 907 20. dita. a11°amta ubbita di un terreno

delle sãle di quest'ufficio di Prefetture,dtlinanzai al premto, o chi per esso, econdo t : s la a z el
e l cb le dn minak

si addiverrh al primo incanta, col
moto

d o Stato
e secondo le TuttÛe tasse ordinarie e atraordi- stello, delia superficio di metri qua-

nome del Regolamento di
Contabilith generale • P narle resteranno a darico del compra- drati 4067 50.

It della manutenzione dei gavitelli, segnali ed imbarca ·°4Ak a'Wid¼¾Jgenzione. L'incanto avrå luogo il'orno 7 dol
zioni lungo il litorale della provincia di Cagliari, pel pe to speso d'asta, Verbali,alli, gS$ Siroe r dieee an m •i ne, eLlÎo un
riodo dal 1 gennaio 1888 al 30 giugno 1893, in taso alla e tLras r in dovrà precedentemente Pn of, .sca , a

ro n via del

somma di lire 5500 pel primo somestre dell'anno 188 e all'inennto depo itare nelle mani del 11 fondo sarà venduto in un solo

000 uno dei cinque anni successivi com- sottoscritto notaro 11 decimo del prezzo lotto, al rozzo e condizioni di cui nel
di lire 11, per ogn- · susse

di quel lotti al quali intendesse oŒrire relativo Ëando stampato, visibile nel
utati dal 1 luglio di ogni anno al 30 giugno casia suddetto studio,

e aindi er la somma complessiva di tire 60,500. Per il i• lotto L. 90 72 Roma. 8 agosto 1887.
guente, 9 9

l'e
Per 11 E' lotto » 008 49 6i9 AISMAlfDILO ŸENUTI, ROlarO.

L'i resa resta vincolata all'osservenza
del capitolato generale per se- In difttto di pagamento del pren

mp
delle opere in conto dello Stato

ed a quello speciale 5 _aprile 18879 da arte dell'aggiudicatario sarà p:o AVVISO. -

c zibi nella segreteria di questa Prefettura,
nelle oro d'uflicio.

ento ris dn oÔden amnto a tutte spes 11 Bottoscritto notaro incaricato dalle

Le oflerte di ribasso non potranno
essero inferiori una ira por c

ll termino utile per l'aumento del parti interessato rende di pubblica ra-

ulla somma posta a base d'asta- sesto rimane fissato il giorno di sabato
lone, che gli azionisti della Societh

s
nti all'asta per essere ammessi'

a far partito dovranno prosen- 3 settembro 1887, alle 4 pom.
nonima romana per lo scavo e com-

"J..','6"'?"Z¾i'erdoelinec le,lacon teanern ede tato$ r ee og u lonLe aÃelnn mm ne -

d ositato la somma di lire 3000 a titolo di cauzione provvisoria, avver- 80
Tolfa, 9 agos o $8c v· da vorbalo redatto per gli atti del

ep
saranno necettate offerte con deposito in contanti od in aottoscritto e registrato a Roma 11 10

tendo che non 608 Luigt PIENoTTI. agosto detto anno, al reg. 109, n;1298

J c so I deliberamento, il termine utile per presentare offerto di ri- ESTRATTO suL11or nbe el gi n Ir' pr vbezÊ$
basso uon inferiori al ventesimo

sul prezzo del deliberamento stesso, e fls- del verbalo della XXXXIV.ma seduta dePa transaziono eseguita con la So-

sato a giorni sedici, e acado col tocco del mezzogiorno di mattedi 20 set- lo i zr o eauLlod eh Veno dai sig ri quìœ
ten reædetto l'aggiudicazione definitiva, l'accollatario dovrh entro otto giorni e as orA n & a teDu t o daL adettosem se Ëdregistrato a

dalla data dell'aggiudicazione stessa presentarsi in questa Prefettura per la tyr en capita e sociale di franchi (tire Roma, 12 agosto 1887.
ti ulazione dell'atto di sottomissione,

o presentazione del socio supplente o italiane) quattra milioni, diviso in ot- Presentato addi 12 agosto 1887 ed
sp

atore in senso all'articolo 8 del capitolato generale e 5 del capitolato toconto azioni di franchi cmquemila interitto aln.393 del re stro d'ordine

a mm a tnda e oc dovdr pr a deepege i e pre t ndel
du i o 00 al I i dl rreegistS cieËcrial

og in titoli del Debito Pubblico al, valore di Borsa a titolo di eau- sidente in Genova in atto trenta marLO ggggmerario milleottocentottantasette, registrato il 9 il 18 agosto 1887.

zionee de ilta o di pubblicazione, asta, contratto, copie, registro e qua. rimnoÔplr Int ossivomal M8al i 190
11 canc. del TM commercio

runque altra sono a carico
del delibe.tatario' banale di commercio la Genova li

Cagliari, 18 agosto 1887.
Per detto ufficio di Prefettura ut'a 11 ato ir e i de

TURINO RAFFAELE, Gerente.

11 Segretario incaricato: F. AZARA, Societh ha fatto proposta, stata olla-Tipograûs 49118 44xzETTA """
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DIllEZIONE TERRITOllIALE
ac1 Genio Militare di Roma

AVVISO D'ASTA
con deliberamento dennitivo nella prima sedula a senso dell'art. 87 (a)

del regolamento di Contabilità gelterale.
Si fa noto che nel giorno 23 agosto 1887, alle ore undici antimeridiane,

si procederà nell'uflicio della Direzione del Genio militare di Roma, situato
in via del Quirinale, n. 11, p' 2°, avanti al direttore del Genio militare, od
a chi por esso, a pubblico incanto a partiti segreti per l'appalto dei lavori
seguenti:

Esecuzione di lavori di finimento nelle maniche trasversali fra
i cortili 1-2, 1-3 ed 1-5 del nuovo Palazzo del Ministero
della Guerra in via Venti Settembre in Roma, per l'am-
montare di lire 40,000.

I lavori dovranno essere compiuti nel termine di giorni contoventi (de-
corribili dalla data del verbale di consegna dei medesimi).
Il capitolato d'appalto è sisibile presso la Direzione suddelta in tutti i

giorni nelle ore d ufficio.
Gli aspiranti all'appalto per essero ammessi a presentare i loro partiti do-

vranno esibire :

a) Un certificato di moralità dato in tempo prossimo all'inennto dall'au-
torità politica o niunicipale del luogo in cui sono domiciliati;

b) Un attestato su carta bollata di un ingegnere, confermato dal pre-
felto o sottoprefetto, il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi an-
teriori alla data in cui è tenuta l'asta, e da presentarsi o da far pervenire a

questa Direzione entro il giorno 20 agosto 1887, che assieuri aver l'aspirante
dato provo di perizia e di sufficiente pratica nell'eseguimento o nella dire-
zione di altri consimili con'ratti di appalto di lavori pubblici o privati.
E in facoltà dell'Amministrazione di ammettere all'incanto anche l'aspi-

rante che non possa provare tale sua idoneith, purchè presenti in vece sua

una persona che riunisca le condizioni suespresse e alla quale si obblighi
di affidare l'esecuzione delle opere.
L'Amministrazione si riserva però, secondo l'articolo 19 del regolamento

di Contabilità generale dello Stato, piena ed insindaeabile libertà di esclu-
dere dall'esta qualunque dei concorrenti, nonostante la presentazione dei
documenti sopra indicati, o senza che l'escluso possa reclamare indonnità
di sorta.

Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare offerte scritto su carta fili-
granata col bollo ordinario da lira una, firmato e chiuse in piego si-

gillato.
Le oficrte dovranno essere chiaramente espresso, oltro che in cifre, in

tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiii e non contenere riserve e con-

dizioni.
Il deliberamento avrà luogo definitivamente, seduta stante, in questo primo

ed unico incanto, e seguirà a favore dell'aspirante che avra offerto il ribasso
maggiore di un tanto per cento sul prezzo indicato nell'avviso d'asta, pureli
non inferiore al ribasso minimo stabilito colla scheda segreta, la quale verrà
aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati quando anche
non vi sia che un solo offerente.

Saranno considerati nulli i partiti che non sieno 11rmati e suggellati e
quelli che contengono riserve o condizioni.
Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della legge sulla

tassa di bollo sono valide per gli effetti giuridici nei rapporti delfasta ;

ma saranno denunciate allo autorità competenti per l'accertamento della

contravvem.ione.
Sono nulle le offerte fatte in via telegraflea.
Le spese d'asta, di registro, di copie ed altre relative, sono a carico del

deliberatario.
Roma, li 16 agosto 1887.

789 11 Relatoro : A. DEROSSI.

(i* pubblicazione)
Oredito Fondiario del Banco di Napoli

AVViso.
La signora Maria Felice Statella fu Giovanni, nubile. ha dichiarato di aver

disperso una cartella Fondiaria a lei intestata segnata dal n. 234611, col go-
dimento dal 1° aprile 1887.
Ed avendo la medesima chiesta la surrogazione del detto titolo, si avverte

che scorsi sei mesi, dalla data della prima pubblicazione, senza che siano

intervenute o prosentate alla sedo centrale dell'Istituto opposizioni, sala
emessa, a norma del regolamento della legge (testo unico) 22 febbraio 1885,
la nuova cartella di surrogazione.
753 IL SEGRETARIO CAPO.

Intendenza di Finanza di Girgenti
AVVISO D'ASTA.

Dovendosi provvedero all'appalto della riscossione dei dazi di consumo

governativi nei comuni sotto indicati, a danno e rischio del decaduto aþpal-
tatore Carmelo Gatto, ed essendo andata deserta l'asta tenuta nel giorno 5

del corrente mese
,

Si rondo pubblicamente noto quanto segue :

1. L'appalto avrà effetto dal 1° ottobre 1887 qualora nel procedimento di

asta non vi fossero state offerte di miglioria; oppure dal 1° novpmbre ISST

qualora ve ne fossero.
2. 11 canone d'appalto annuo e complessivo per tutti i comuni sotto indi-

cati è di lire 29230 (liro ventinovemiladuccentocinquanta).
3. Gl' incanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Inten-

denza nei modi stabiliti dal regolamento generale sulla contabilità dello Stato,
approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074, coi termini del Ministero

stati abbreviati a otto giorni, giusta il suo telegramma del giorno 6 del cor-

rente mese; aprendo l'asta all'ora una pomerid. del giorno 29 agosto 1887.
4. Chiunque intenda concorrervi dovra presentare la prova d'gvor deposi-

tato a garanzia della offerta nella Tesoreria provinciale la sommt di L. 4875
corrispondente al sesto del canone annuo, sulla base del quale viene Landito
l'incanto.
5. Non si terra alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare.

6. Presso quest'Intendenza sono ostensibili i capitoli d'oncri che debbono

formare legge del contratto d'appalto.
È para ostensibile l'elenco dei Comuni chiusi di terza e quarta tlasse, non

che dei comuni aperti del círeondario che isolatamoule od in consorzio si

Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare le loro offerte,
dovranno fare presso la Cassa della Direzione, ovvero presso una Tesoreria

del Regno, il deposito di lire quattromila (L. 4000) in contanti ed in titoli
di re:dita pubblica dello Stato al portatore, od in obbligazioni dell'Asse ec-

closiastico, al valoro di Borsa del giorno antecodente a quello ie cui venne

operato il deposito.
Gli accorrenti possono presentare le loro offerto all'asta, ovvero ancho

farle pervenire direttamente per mezzo della posta, o consegnarle personal-
inente o farle consegnare all'uflicio appaltante ancho noi giorni che prece-
dono quello fissato per l'asta.

Di gnesti partiti pero non si terrà alcun conto se non saranno presentati
e non giungeranno all'uflicio appaltante prima dell'apertura dell'incanto, e se
non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e pre-
sentata la ricevuta del medesimo.

Le offerte potranno anche essore presentato sino all'ora íìssata per l'asta

ed anche seduta stante, purchè non sia ancora incominciata l'apertura dei

pieghi contenenti le offerte.
I depositi presso la cassa della Direzione, ove ha luogo l'incanto, potranno

farsi dalle oro 9 alle ore 11 antimeridiano di tutti i giorni non festivi, dal

giorno della pubblicazione del presente avviso e nel giorno dell'incanto ed

anche davante fasta, purcho non sia ancora incominciata l°apertura dei pie-
ghi contenenti le offerte.
Le offerte sottoscritte da coloro cho hanno mandato di procura non hanno

valore, se i mandatari non esihiscono in originale autentico od in copia au-

teuticata l'atto di procura speciale.

trovano abbonati col Governo, con la indicazione del canone annuo di abbo-

namento pattuito, e ció per gli elTetti dell'articolo 28 del capitolato d'oneri.

7. Si farà luogo all'aggiudizionc quand°anche non vi sia che un solo con-

corrente, ai sensi dell'art. 82 del suddetto regolamento.
8. Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblieherà il corrispondente av-

viso scadendo col giorno 6 settembre 1887, all'ora i poms il periodo di tempo
.per lo offerte del ventesimo a termini dell'art. 95 del regolamento di Conta-
bilità succitato.

Qualora vengano in tempo utile presentate offerte aintuissibili a termiui

dell'articolo 90 del regolamento medesimo, si pubblichera l'avviso pel nuovo
incanto da tenersi.

9. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appallo,
il deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma dol-

l'art. 5 del capitolato d'oneri.
10. La definitiva approvazione dell'aggiudicazione o riservata al Ministero

delle Finanze, mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
effetti dell'art. 110 del precitato regolamento,
11, il presente avko sarà pubblicato in questa citto, nei singoli Comuni

interessati, nella Gaasetta L'//leiale el Regno e nel Bollettino della provincia
e nelle altre città principali del Regno.

COMUNI DA APPALTARSI

Comitini, Cattolica, Eraclea, Montallegro, Grotte, Castrofilippo, Lampedusa.
Raffadali, S. Angelo Maxaro, Siculiana, Realmonte, tutti Comuni aperti.

Dall'Intendenza di flaanza di Girgenti, li 11 agosto is<7.

760 L°Intendente : BONFORTl
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BBI)RÍAZIOBO PTOVinciale di AleSSandria NB. Articolo 89 del Regolamento sulla contabilità penerale dello Stat.o.

« Quando l'asta si tiene col metodo dell'estinzione delle candele se ne de-

Appalto della Ricevitoria provinciale per il quinquennio 1888-92. vono accendere tre una dopo l'altra: se la terza si estingue senza che siano
tatte offerte, l'incanto è dichiarato deserto. Se invece nell'ardere di una delle
tre candele si siano avute offerte, si dovrà accendere la quarta o si prose-

.A.VViSo di seco11da Asta· guirà ad accenderne dello altre sino a che si avranno offerte.

In seguito alla deserzione della prima asta dovendosi procedere al secondo
incanto per l'appalto della Ricevitoria provinciale di Alessandria per il quin-
quennio 1888-92, a termini della legge 20 aprile 1871, n. 192 (Serie 2'), mo-
difleata colle leggi 30 dicembre 1876, n. 3591 (Serie 2'), 2 aprile 1882, n. 674
(Sefie 3'), si rende noto quanto segue :
1. Nel giorno di giovedi i° settembre p. v., alle ore 10 ant., nel palazzo della

provincia, dinanzi al prefetto presidente della Deputãzione provinciale e col-

l'assistenza di un delegato governativo dell'Amministrazione finanziaria, sarà
tenuto un secondo esperimento d'asta, col metodo della estinzione di enndela
vergine, secondo le norme dettate dall'articolo 89 del regolamento sulla Con-

tabilità generale dello Stato, per l'appalto della suddetta Ricevitoria provinciale.
2. Gli oneri, i diritti e i doveri del ricevitore sono quelli determinati dalle

« Quando una delle candele accese dopa le prime tre, come sopra ò pre-
scritto, si estingue ed à consumata senza che si sia avuta alcuna offerta du-

rante tutto il tempo nel quale rimase accesa, e circostanze accidentali non
abbiano interrotto il corso dell'asta, ha effetto l'aggiudicazione a favoro del-
l'ultimo migliore offerente.
« Le offerte devono essere fatte nella ragione decimale, da determinarsi

nell'avviso d'asta o da chi vi presiede all'atto dell'apertura della medesima. »
757

R. Prefettura di Itavenna.
Acciso d'appalto ad unico incanto -

leggi suddette, dal regolamento approvato col R. decreto del 23 dicembre

1886, n. 4256 (Serie 3'), dal R. decreto già in vigore per la riscossione della

tassa sulla macinazione dei cereali ed esteso alla tassa di fabbricazione degli
spirili, non che dei decreti Ministeriali concernenti i capitoli normali, e la

tabella delle spese per gli atti esecutivi.
Il ricevitore non deve adempiere l ufficio di cassiere della provincia, per

cui non vennero stabiliti capitoli speciali.
3. L'aggio da corrispondersi al ricevitore provinciale, e sul quale sarà

aperta l'asta, è stabilito nella somma di centesimi 15 per ogni cento lire di
riscossione.

4. L'aggiudicazione dell'esercizio della Ricevitoria sarà fatta a colui che

avrà offerto il maggior ribasso sull'aggio sovra indicato. La prima offerta

di ribasso pero non potrà essere maggiore ne minore di un centesimo.

In questo secondo incanto si verrà all'aggiudicazione quand'anco vi sia
offerta di un solo concorrente.

5. L'aggiudicatario rimane obbligato pel fatto stesso dell'aggiudicazione,
la quale è,fatta dalla Deputazione provinciale, salva l'approvazione del Mi-

nistro delle Finanze.
6. Non possono concorrere all'asta quelli che si trovano in uno dei casi

d'incompatibilità previsti dall'articolo 14 della legge 20 aprile 1871, nu-
Incro 192.
I concorrenti per essere ammessi all'asta devono, a garanzia delle offerte,

avere eseguito il deposito della somma di lire 172,378, la quale corrisponde
al due per cento dell'ammontare presunto delle annuali riscossioni, calcolato
in lire 8,618,903 44.
8. Il deposito può farsi in danaro o in titoli del Debito Pubblico al por-

tcro al valore•di lire 97, 50 per ogni cinque lire di rendita, desunto dal li-

stino di Borsa inserto nella Ga:zetta Ugiciale del Regno del giorno 4 cor-
rente mese, n. 181. I detti titoli devono portare unite lo codole semestrali

non ancora maturate.

Ad un'ora pom. del giorno 5 settembre p. v., in una delle salo di questa
Prefettura avanti il Prefetto, o chi per esso, si addiverra allo incanto per lo

Appallo e deliberantento de!!nilico della fornitura dei pzateriali
metallici speciali per n. 28 scandi semplici e croclamenti
relativi, con cuore capovol!7ibile in acciaio fuso, lang. 0,10
del io tipo economico, e di n. 3 intersezioni ad angolo retto
col binario trasversale rialzato e senza inclinazione delle
rotate, il tullo Occorrente per l'armamento delle Stazioni det
troncht Bastia-Alfonsine e Alfonsine-Ravenna della ferrovia
Ferrara Ravenua Rimini, per la presunto somma dl lire
45,485,00 salco il ribasso percentecale che potrà essere offerto.
L'asta avrà luogo a termini dell'art. 87, lettera a, del Regolamento di con-
tabilith 4 maggio 1885, n. 3071 e cion mediante offerte ségrete da presentarsi
all'asta, o da farsi pervenire in piego suggellato all'autorità che presiede
all'asta per mezzo della posta, ovvero consegnandolo personalmento, o facen-
dolo consegnare a tutto il giorno che precedo quello dell'asta.

L'aggiudicazione sarà definitiva al primo incanto, e si farà luogo al dell-

beramento quand'anche non vi sia che un.solo offerente.
L'Impresa resta vincolata all'osservanza del vigente Capitolato generale,

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in
data 23 gennaio 1887, visibili assieme alle altre carte del progetto in questa
Prefettura.
Il termine utile per efTettuare la consegna dei materiali è fissato a mesi tre

a partire dalle date delle ordinazioni.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certiÏlcato

di aver versato in una Cassa di tesoreria provinciale il deposito richiesto per
adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerto con depositi
in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

9. Il deposito può essere effettuato o per consegna alla Commissione che

tiene l'asta o per produzione di regolaro quitanza della cassa della Provincia
o della Tësoreria governativa. Chiusa l'asta i depositi fatti a .garanzia della

medesima sono immediatamente restituiti per ordine di chi presiede l' asta.
cecettuato quello dell'aggiudicatario.

10. Nei trenta giorni da quello in cui gli sarà notificata l approvazione
dell'aggiudicazione, l'aggiudicatario, sotto pena di decadere immediatamente
da ogni diritto, di perdere il deposito dato a garanzia e di rispondere delle

spese e dei danni, dovrà presentare la cauzione definitiva di lire 1,428,000 in
Leni stabili o in rendita pubblica italiana a termini e nei modi stabiliti dagli
articoli 17 della legge 20 aprile 1871 e 21 e 25 del regolamento approvato con
R. decreto 23 dicembre 1886, n. 4256, applicabili anche alla cauzione del Ri-
cevitore a senso dell'articolo 78 della suddetta legge.
ii. Le offerte per altra persona nominata devono essere accompagnate da

regolare procura. Quando si offra per persona da dichiarare, la dichiarazione
dove farsi all'atto dell'aggiudicazione ed accettarsi regolarmento dal dichia-
rato entro 21 ore, rimanendo obbligato il dichiarante, che fece e garanti la
offerta, sia che l'accettazione non avvenga nel tempo prescritto, sia che la

persona dichiarata si trovi in alcuna delle eccezioni determinate dall'art, 14
della legge.
12. Stanno a carico dell'aggiudicatario le spese del contratto, della cau-

zione, della prima e seconda asta, comprese quelle per j'indennità di missione
al delegato governativo e quelle di stampa, pubblicazione e inserzione degli
avvisi d'asta e seconda asta.
13. Per tutte le altre condizioni non indicate in questo avviso sono visi-

Lili presso l'Intendenza di finanza, presso l'Agenzia delle imposte dirette e

presso la Segreteria della Deputazione, nelle ore d'ullicio, le leggi, il lego-
lamento, i decreti e i capitoli normali di sopra citati.

Alessandria 5 agosto 1887.

Per il Prefetto Presidente: BERTINELLI.
11 Segretario-Capo: GANorm,

a) Un certificato di moralith rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
l'Autorità del luogo di domicilio del concorrento;
b) Un altostato di un Ingegnere, confermato dal Prefetto o Sotto-Prefetto, il

quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assieuri che il concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua veco i lavori, ha le cognizioni e capacità necessario per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso;
La cauzione provvisoria à fissata in L. 2,300 e quella definitive in L. 4,600

ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello
Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrh, nel termine di giorni 8 successivi a quello dell'ag-

giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Lo spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Ravenni 11 agesto 1887.

756 11 Segretario. - F. GELOSI.

SOCIETÀ ANONIMA VERCELLESE
per la fabbricazione e vendita di concimi artificiali in Vercelli

L'assemblea generale degli azionisti di detta Società è convocata pel
giorno di domenica 4 prossimo settembre alle ore 9 ant., nella sede sociale,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Bilancio 1886-87 - Relazione del direttore - Relazione dei sindaci.
2. Nomina di un membro del Consiglio d'amministrazione.
3. Conferma o surrogazione degli amministratori nominati dal Consiglio

a senso dell'art. 125 del Codice di commercio.
4. Nomina di 3 sindaci e 2 supplenti.
Vercelli, 16 agosto 1887.

Il Presidente del Consiglio d' Amministrazione
775 AMBROSETTI VINCENZO.
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(3' pubblicazione) 2. Il contenuto medio in zolfo della pirite posta in vendita sia grossa che

1VIINISTERO DELLE FINANZE minuta, viene fissato a 45 per cento a peso secco all'aria della pirite ed è

per la pirite di tale tenore che vengono fissati i prezzi regolatori suin-
DIREZIONE GENERALE DELLE GABELLE dicati.

ODSigh0 alllinißiStrazione del fondo dilassa dël (orpo delle falardie di Finanza
Avviso d'incanto definitivo.

Si notifica che sui prezzi di aggiudicazione provvisoria per l'appalto della
fornitura degli oggetti di divisa della guardia di finanza, di cui l'avviso di
asta in data 6 luglio decorso, che seguì col ribasso di lire 16 61 per cento

pel primo lotto, e di lire 30 18 pel lotto secondo, si ottennero offerte di ul-

teriore ribasso di lire 5 07 per cento sul primo e di lire 5 07 per cento sul

secondo lotto, in seguito all'avviso di miglioria in data del 26 luglio predetto.
In conseguenza si reca a pubblica notizia che presso l'Intendenza di Fi-

nanza di Roma, e dinanzi una Commissione appositamente incaricata dal Con-
siglio di amministrazione del fondo di massa, il giorno primo settembre 1887,
a ore una iomeridiana, sarà tenuto il definitivo esperimento di asta, col me-
todo della estinzione delle candele, e che l'aggiudicazione avrà luogo a fa-

vore di chi offrirà il ribasso maggiore.
I concorenti alla gara dovrannopresentare al Presidente della Commissione
il cerifleato indicato al paragrafo 4° dell'avviso di primo incanto in data 6

luglio decorso, nonchè la ricevuta di deposito che si conferma nella somma

di lire 15,00 pel primo, e di lire 7500 pel secondo lotto.
Roma, 12 agosto 1887.

Per il Presidento del Consiglio d'Amministrazione
743 C. DE DOMINICI.

3. A partire dalla data dell'approvazione Ministeriale del contratto l'Am-

ministrazione si obbliga di consegnare la pirite ripartitamente di mese in

mese ed in lotti non minori di 50 tonnellate per volta.

L'acquirente si obbliga per sua parte di ritirarla previo pagamento, nella
Cassa dello Stabilimento, del relativo importo nelle epoche e quantità so-

guenti:
Pel letto A.

Entro il 1887 . . . . . .
tonnellate 600

1° semestre 1888
. . . , , » 600

2° semestre 1888
.

.
.
. . » 600

1° semestre 1889
.

. . . . » 000

2' semestre 1889 . . .
. .

» GOG

Totale tonnellate 3000

Per cadauno del lotti Be C.

Entro il 1887
. .

- , . .
tonnellate 400

1° semestre 1888
. .

-
. . » 400

2° semestre 1888
. . . . . » 400

1° semestre 1889
. .

. . . » 400
2° semestre 1889

.
:

. .

- > 400

Totale tonnellate 2000

DIREZIONE DEL R. STABILINENTO NONTANISTIC0 DI AG0RD0

Avviso d'Asta pubblica
definitiva ad unico incanto per la cessione di 7 mila tonnellate

di pirite povera in rame.
1. Nel giorno di sabato 17 settembre 1887 alle ore 10 antimeridiane avrà

luogo in questo uffleio un pubblico incanto per schede segrete a termini
dell'articolo 87 lettera A del vigente regolamento di contabilità, affine di

appaltare ai migliori offerenti la vendita di 7 mila tonnellate di pirite povera
in rame, ripartita in tre lotti A, Be C, cioò :

A) di 3000;
B) di 2003 tonnellate di pirite triturata minuta, e
C) di tonnellate 2000 di pirile in pezzi non inferiori a 5 centimetri di

grossezza da prelevarsi entro il triennio 1887-1889 nelle epoche e quantità
stabilite all'articolo 3 a prezzi non inferiori di lire 10 per tonnellata di pirite
griturata minuta e di lire 8 per tonnellata di pirite in pezzi.

4. Le offerte d'asta dovranno essere accompagnate dal relativo deposito di
lire 1000 per cadaun lotto in moneta legale, od in titoli del Debito Pubblico
del Regno a corso di Borsa.
5. Entro 15 giorni dalla data della delibera dell'asta verrà stipulato col

deliberatario o deliberatarii il formale contratto con obbligo di presentare
la prova d'aver eseguito presso la Cassa Depositi e Prestiti un deposito cor-
rispondente al decimo dell'importo dei lotti loro aggiudicati il quale dopo-
sito potrà esser fatto in moneta legale oppure in titoli del Debito Pubblico

dello Stato al portatore a cosso di Borsa.
6. Le condizioni a cui sarà vincolata l'impresa sopradetta sono quelle spe-

cificate nel capitolato pari data e numero del presente, che resterà ostensi-
bile tutti i giorni presso questa Direzione.
7. Il deliberatario sark obbligato ad avere un rappresentante in Agordo.
8. Tutte le spese d'asta, di contratto e successive stanno a carico del de-

liberatario.

Agordo, li 10 agosto 1887.
776 Il Direttore : ANTONIO SOMMARIVA.

.

INTENDENZA DI FINANZA DI POTENZAt
Avviso d'Asta per la vendita del Bosco di Banzi diviso in 87 lotti, che si effettuerò nell'interesse

esclusivo del Demanio, in conformità della legge 21 agosto 1862, n. 793 e del Regolamento ap-
provato con R. Decreto 14 settembre 1862 n. 812 e dell'Istruzioni Ministeriali 19 gennaio 1875.

Si fa noto al pubblico che alle ore 12 mer. dei giorni 28, 29 e 30 settembre in proporzione del prezzo di aggiudicazione, anche per le quote corrispon-
e i ottobre 1887 ed in ragione di 10 lotti per i primi 3 giorni e di 7 per denti ai letti rimasti invenduti,
l'ultimo giorno in una delle sale dell'Intendenza di Finanza, alla presenza di 7. La Vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenute
un rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici nel capitolato generale e speciale, tra le quali va notata quella riflettente il
incanti per la definitiva aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente prezzo d'aggiudicazione, stabilendosi cioè doversi pagare in cinque rate an-
degli stabili infradescritti, nuali il prezzo d'aggiudicazione superiori alle lire diecimila ed in dieci rate

annuali il prezzo inferiore a lire diecimila, il qual Capitolato, nonchè l'elencoCONDIZIONI PRINCIPALI· di stima e i documenti relativi saranno visibili tutti i giorni dalle ore 13 ant.
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara, col metodo della candela ver- alle 3 pomeridiane negli ufflei suddetti.

gine e separatamente per ciascun lotto. 8. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
2. Sark ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato le somme infra. 9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico dol-

indicate nelle colonno 9 e 10. l'Amministrazione, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc., à
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ra-

giono del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa, a
norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno ante-
riormente al giorno del deposito, e dovrà eseguirsi presso la Tesoreria Pro
vinciale esibendo la ricevuta al presidente dell'asta o presso gli ufIlci del
Registro.
3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo.
4. Avverrà l'aggiudicazione quando anche vi sia una sola offerta uguale al-

meno al prezzo stabilito per gl'ineanti, avvertendo pero che nelle successive
offerte l'aumento non potrà esser minore del minimum fissato dalla colonna
11 del prospetto qui sotto tracciato.
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura o per persona da dichia-

rare sotto le condizioni dell°articolo 9 del capitolato.
6. Le spese di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente

avviso d'asta, nonchè dei precedenti, saranno a carico degli aggiudicatarii,

stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel de-
terminare il prezzo d'asta; e perciò andranno a far carico agli aggiudicatarii.
10. A norma delFart. 160 del decreto legislativo it luglio 1886 n. 3121 il

il contratto di vendita sark soggetto alla comune tassa proporzionale di re-
gistro a carico degli aggiudicatarii, i quali sottostaranno anche al pagamento
delle altre tasse contemplate dalle vigenti leggi sul hollo e sul notariato.
Il prezzo delle scorte sarà versato in unica soluzione insieme alla prima

rata del prezzo dello stabile alienato e l'aumento che si verificherà nell'in.
canto s'intenderà ripartito proporzionatamente al valore dello stabile el a
quello delle scorte.
AVVERTENZA. - Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404, 405 del

Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire laliberth dell'asta,
od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri mezzi si
violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi san-
zioni del Codice stesso.
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DEEBORIZIONE DEI BENI

CO.\lUNE

in cui lo stabile PROVËNIMA

èsituato
DENOMINAZIONE E NATURA

5 o

1 2 3 4 5

BOSCO DI BANZI

10 1 GENZANO-BANZ D. A.

» 2 id. id.

» 3 id. id.

» 4 id. id.

» 5 id. id.

» G id. id.

» 8 id. id.

» 9 id. ¡d.

» 10 id. id.

» 11 id, id.

» 13 id. id.

> 11 id, id.

» 15 id. id.

> 10 id. id.

> 17 Id. id.

> 18 id. id.

Prima parte del Rosco di Danzi, contrada P:ano del Gigante, Valle Abbruzzese e Screene. Confini, nord
con le colonio Bantine, est con le niedesime o proprietà Francavilla, sud Vallone Palumbo e proprietil
flerardi, ovest Carrara Serrone, catasto art. 2611, sez. 0, n. 1.

Seconda parte id., contrada Valle Garofalo e Morlino, conf. nord colonie Dantino, est Carrara del Ser-

rono, sud Carrara Cerasola, ovest Rotabile Genzano Spinazzola, in catasto co:no sopra.

Terza parte id., contrada Vallone delle Fratte e Cugno del Sorbo, conf. rord Carrara del Merciaio, est
rotabile Genzano Spinazzola, sud Carrara della Regina, ovest Carrara Grotto t'ella Fratte, catasto
come sopra.

Quarta parte id. Piano Caruso e Vallone del Prete, conf. nord Carrara de!!a Cerasala, est e sud piccola
Carrara che 10 divide da!Ia proprieth Berardi e Carrara del Prete, ovest rotabile Genzano Spinazzola,
in catasto come sopra.

Quinta parte id
, contrada Grottola Plano Caruso, conf. nord l\falattiera della Cerasola e Carrara della

llegina, est rotabile Genzano Spinazzola e Dell'Aglio, sud Vallone Rizzitiello, catasto como sopra.

Nesta parte id
,
contrada Valle Martina, Rizziticllo, sud masseria Lomuti, vigne Bantino o fiume Danzullo,

ovest vecchia mulattiera della Corasola, in catasto come sopra.

Sellima parte id., contrada Valle dell'Amo, conf. nord innesto della Carrara, Valle dell'Amo o della
Caprara, est Carrard grotte della Caprara, sud Vecchia mulattiera della Cerasola, ovest Carrara Valle
dell'Amo, catasto come sopra.

Ottava parte id., contrada Ilizzitiello e Pizzuti, conf. nord. Carrara della llegina, est innesto della Carrara
della Regina con quella della mulattiera Ceresola, sud Veccliia Mulattiera Cerasola, ovest innesto
della Carrarn Caprara con quello della Regina, in catasto come sopra.

Nona parte id. contrada Vallone della Fratta, Tesoro e Lago dell'Intagliata, cWit. nord col lotto 10,
est Carrara Crattelle dello Fratte, sud Carrara della Regina, ovest Carrara de!!a Panetteria, in ca-
fasto come sopra.

Decima parte id. contrada Tesoro ed Olivella, conf. nord Carrara della Panetteria, nord est colonie
Palazzesi, est rotabile Genzano Spinanola, sud Carrara del Mercino, ovest lotlo 0, in catasto come

sopra.

Undicesima pirte del Bosco di Danzi, contrada Cassana e Varco Postizzo, conf. nord Carrara al Vare)
Postizzo, est innesto della Carrara Varco Postizzo e quella della Panetteria, sud Carrara della Pa-
netteria, ovest lotto 12, in catasto art. 2011, sez. D, num. 1.

Dodicesima parte il contrada Cugno di Carlo e Cassano, conf. nord Carrara di Cassano, est lotto 11,
sud Carrara della Panetteria, ovest Carrara di Cassano, in catasto come sopra.

Tredicesima parte id contrada Varco delle Cornacchie, conf. nord Carrara Varco delle Cornacchie, est
Carrara di Cassano, sud innesto del Carrara di Cassano e quello della Regina, ovest Carrara della
Regina, in catasto como sopra.

Quattordicesima parte id. contrada Cugno della Pedanna e Valle dell'Amo, conf. nord Carrara del!a
Regina e quella di Valle dell'Amo, sud Colonie Santine, ovest Carrara Seppantonio, in catasto come
sopra.

Quindicesima parte id. contrada lazzo Marando e Cugno notar Giacomo, conf. nord lotti 10 c 17, est
Carrara Seppantonio, sud fiume Banzullo, sud-ovest rotabile Acerenza-PalaZ7.0, ROrd-0Vest Caffara
Iazzo Marando, in catasto come sopra.

Sedicesima parte id. contrade Cugno Notar Giacomo e Piano Seppantonio, conf. nord-est Carrara della
Regina, sud-est Carrara Seppantonio, sud lotto 15, nord ovest lotto 17, in catasto come sopra.

Diciassettesima parte id. contrada lazzo Marando e Spesseti, conf. nord Carrara della Regina, est lotto 16,
sud lotto 15, ovest Carrara Iazzo Marando, in catasto como sopra.

Diciottesima parte id. contrada lazzo Marando e Spesseti, conf. nord parte assegnata al comune di
Danzi, est Carrara Iazzo Marando, sud innesto Carrara lazzo Marando e con la rotabile seguente,
ovest rotabile Acerenza-Palazzo, in catasto como sopra.

Diciannovesima parte id. contrada fazzo la Casa, conf. nord Carrara di Parisi, est lotto 20, sud lotto 22,
ovest Carrara di Cervarezza, in catasto come sopra.

Ventesima parte id. contrada lazzo la Casa o Serra la Castagna, conf. nord Carrara di Parisi, che
mena alla Serra della Castagna, est colonie Palazzesi, sud lotto 21, ovest lotto 19, in catasto come sopra.
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D EP 0 S ITO PER

SUPE RF IC IE
P REZZ 0 MINIMUM

in base .delle offerte in
cauzione delle OSSERVAZIONI

In antica misura a cui si apre il Le spese e tasse aumento al prezzo

In niisura lega!c o ffe r te
lo c a le presente incanto d'Incanto

6 7 8 9
.

10 11
.

12

All'atto dell'aggitalicazione do-
vranno gli acquirenti pagare la
spesadeiterm.lapideicomesegue:

163,Gi,65 337,,10 108705,,77 10000 0000 500 L. 219,58

97,53,87 237,,00 09785,,32 7000 3800 200 » 140,96

117,34,69 284,,22 112243,,55 11300 6500 500 > 226,73

22,69,99 55,,04 14394,,45 1450 800 100 » 29,07

123,20,02 209,02 93859,,74 0400 5500 200 » 189,00

102,15,00 219,,17 61175,,48 6200 3400 200 » 123,!É'

35,52,21 80,,07 25213,,20 2550 2000 100 » 50,1XV
i
I

45,13,07 100,,16 37612,,20 3800 2500 100 » 76,38

111,26,85 270,,09 109249,,19 10925 0000 500 » 220 0

95,36,73 231,,18 81083,,81 8400 5000 200 » 169,88

GG,50,82 101,,18 66822,,65 0700 4000 200 » 134,98

88,08,51 211,.01 88474,,81 8850 5000 200 > 178,71

7,71,02 18,,17 8738,,77 875 600 50 » 17,69

83,30,55 202,,10 63881,,88 6100 4000 200 » 120,04

75,93,00 184,,44 90785,,97 0700 5500 200 » 105,50

35,57,08 8G,,11 40231,,49 4925 3000 100 » 09,44

81,87,84 197,,12 112477.,08 11250 5600 500 » 227,20

51,27,8G 124,,14 52470,,99 52õ0 3200 200 » 105,00

55,72,07 135,,09 58718,,49 5875 3500 200 » 118,61

116,42,30 282,,22 113037,,71 11400 5600 500 > 230,15
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DESCI¾IZIONE DEI BENI

o

CO\IGNE

in cui lo stabile PROVENIMA

DENOMINAZIONE E NATURA
o o è situato
6 o

1 2 3 4 a

40 21 GENZANO·BANZI

» 22 id.

» 23 Id.

> 21 id.

> 25 id.

» 26 id.

» 27 id.

» 28 id.

» 29 id.

» 30 id.

» 31 id.

» 32 id.

» 33 id.

» 31 id.

» 33 id.

» 37 id.

D. A. Ventunesima parte del Bosco, contrada Serra della Castagoa, Valle Cupa e Manicella, conf. nord lotto 20,
est cofonie Palazzesi, sud Carrara di Cassano che mena a Varco Postizzo, ovest lotto 22, in catasto
art. 2011, sez. 8, n. 1.

id. Ventiduosima parte id. contrada Manicella e Tesoro, conf. nord lotto 19, est, lotto 21, sud Carrara

di Cassano, ovest Carrara-di Cervarezza, in catasto come sopra.
I

id. Venlitreesima parte id. contrada Serra della Castagna e Valle d'Angelo, conf. nord Vallone Valle d'Angelo,
est colonie Palazzesi, sud Carrara Parisi, ovest lotto 24, in catasto come sopra.

id. Vent quattresima parte id. contrada Valle d'Angelo, conf. nord colonie Palazzesi est le stesse colonie
e lotto 23 sud Carrara di Parivi che mena alla Serra Castagna, ovest Carrara di Cervarezza, in ca-

tasto come sopra.

id. Venticinquesima parte id. contrada Varco delle Cornacchie, Cugno della Chiesa e Vallicella del Car-
Lon:eri conf nord con i lotti 20 e 28, est con la Carrara di Cervarezza sud con la Carrara Varco
delle Cornacchie, ovest Carrara della Regina, in catasto come sopra.

4
id. Ventiseiesima parte id. contrada Vallicella dei Carbonieri e Vicenzullo, conf. nord letto 27, est Vallone

Vincenzullo, sud lotto 25, sud ovest Carrara della Regina, in catasto come sopia.

Id. Ventisettesima parte id. contrada seconda Vallicella dei Carbonieri, Valle Corrado e Vincenzullo conf.
est-nord-est Vallone Vincenzullo, sud lotto 26, ovest Carrara della Regina e frazione di Banzi, nord
ovest col lotto 31, in catasto como sopra

id. Ventottesima parte id. contrada Cugno della chiesa Lago sepoltura, Lago delle Ciavole e Vicenzullo
conf. nord con i lotti 29 e 30, est. Carrara di Cervatezza, sud lot o 25, ovest Vallone Vincenzullo,
in catasto come sopra.

id. Ventinovesima parte id. contrada Valle di Pastini e Cervarezza, conf. nord lotto 33, est Carrara Cerva-
rezza clic mena al p;Ione, omonimo, sud lotto 28, osest lotto 30, in catasto come sopra

id. Trentesima parte id. contrada Valic Pesaturo, e Vincenzullo conf. nord coi lotti 32 e 33, est lotto 29,
sul lotto 28 ovest Va¡lone Vicenzullo, in catasto come sopra,

id. Trentunesima parte del Bosco, contrade Val e Corrado e Vicenzullo, conf. Vallone Vicenzullo a nord-est,
a sud est lotto 27, ad ovest parte del!a frazione di Danzi, in catasto art. 2011 sez. 8 n. 1.

id. Trentadnesima parte id. contrade Valle Donato, Vicenzullo o Paasaturo, conf. a nord lotto 31, est

lotto 33, sud lotti 30 e 31, ovest colla parte assegnata alla frazione di Banzi, in catasto come

sapra.

id. Trentatreesima parte id. contrade alle Pesaturo, Marascione o Cogno di Cervarezza, conf. nord tenuta

Serritielli e terreni a colonie, est terreni occupati da Coloni Palazzesi, pilone di Cervarezzo e parte
del lotto 20, suddetti 20 e 30 ovest lotto 32, in catasto come sopra.

id Trentaquattresima parte id. contrade Valle del titolo, Valle Donato, Garb tiello, Giarroco, conf. nord
lotto 35, nord est tenuta Serritiello, sud parte assegnata alla frazione di Banzi e coi lotti 32 e 33,
sud ovest con la rotabile Acerenza Palazzo S. Gervasio, in catasto come sopra,

10- Trentacinquesima parte id. contrade Pizzicocco e Valle del Gatto, conf. nord tenuta Serritielli, sud e

sud-est lotto 31, sud-ovest strada rotabile Acerenza-Palazzo, nord ovest, terreni 'e vigne di Palazzo

S. Gervasio, in catasto come sopra,

id. Trentasettesima parte id. contrada Monacella, conf. nord con la comunale di Banzi Palazzo, est piccolo
tratto della rotabile Acerenza-Palazzo, sud Vigna Giovanni De Bonis, ovest Carrara Monacello in ca-

tasto come sopra.

id. Trentanovesima parte id. contrada Valle Cataldo, conf. nord colonio Bantine, est Francesco Giordano,
sud con lo stesso, ovest Vitantonio Pacella, in catasto come sopra.

Potenza, addi 8 Agosto 1887.
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DEPOSITO PER

SUPERFICIE
PREZZO MINInflN

in base delle olTerte in
cauzione delle OSSERVAZIONI

In antica misura a cui si apre il Le spese e tasse aulnente al prezzo

In misura legale oflerte

1 0 e a le presente incanto d'incanto

ß 7 ! 8 0 10 11 12

Alfatto dell'aggiudicatione do-
vranno gli acquirenti pagare la

spesa dei term. lapidei come segue:

88,88,51 216,,00 00163,,82 0020 5000 200 L. 182,13

10 1,0 1,75 2ös,,00 i töoão,,82 11505 6000 soo » 232,36

101,44,07 253,,19 90503,,02 0060 5000 200 » 182,93

93,õ3,20 223,,03 83002,,01 8200 4500 200 » 167,66

n,oa,sa 116,,12 ocasi,,si Lo:o 3000 2oo , iot,7s

22,36,01 51,,08 î3333,,98 2335 1500 100 » 47,13

63,46,36 154,,05 Götao.,37 6520 4000 200 » 131,61

00,71,56 100,,10 72018,,66 7202 4500 200 » 145,47

än,os,69 i13,,13 som,,12 5528 asoo 200 » 111,61

50,81,27 123,,11 4.5327,,00 4533 2500 100 » 01,57

18,60,70 45,,05 inas,,1 in6 1300 160 , 25,87

53,52,61 130,,01 40407,,17 1947 3003 100 » 99,92

118,73,46 283,,11 112117,,26 11215 - 6000 500 » 226,53

140,02,32 :¤2,,11 isotoo.,sa 126t; 2006 öoo , ma,se

89.20,76 216,,18 553R,,91. 5510 3500 200 » 111,00

0,65,21 1.,11 241.,12 2ö 30 10

1,26,.56 3.,01 E3,,83 48 50 10

L Intendente di Finanza: A. CRISCUOLO.
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CITAZIONE. di Pietro - 9. 2attini Olovanna di rate decorse, o per la stipulazione ed sposizione del jus pascendi et lignandi
Avanti al Tribunale civile di Ra- Isaia - 10. Tusoni Clarice di Marco - esecuzione della convenzione. e che percio deve avere la sua piens

venna,
IL Zacchi Geremia di Domenico - 12- Ritenuto che, riunite le due cause, esecuzione l'atto di affranenzione dal

E ad istanza del Municipio di Ra- Casadia Maria fu Sante - 13. _Borghi il conte Belluzzi propose la prova te. jus pascendi et lignandi sui beni en-
venna, o per esso del suo sindaco si Luigi di Domenico, residenti in Villa stimoniale per provare le molestie a- flteutici Belluzzi-Pergami, ed ordinarsi
gnor conte Pietro Gamba Ghiselli qui

Savlo· vute pel jus pascendi et lignandi. Il la remozione di qualunlue persona
domiciliato, il quale viene rappresen-

f. Novelli Mariano fu Angelo - 2- Municipio si oppose, deducendo che clie ne possa disturbare al conte Per-

tato dal suo procuratore dott. Giacomo
Cortest Giuseppe fu Domenico, resi il conte Pergami Belluzzi doveva espel- gami Belluzzi il libero.godimento, e

Camperesi, denti in Villa Mandriole. Lere i molestanti e guardare da so il cosi dichiararsi nulla ed ineflicace qua-
1. Trombini Orlando fu Antonio - proprio tenirnento. Accesa su questo lunque diversa pretesa, ed inihirst ai

Si citano 2. Osti Arturo - 3. Costantini Mariano tema la lito, fu poscia sopra un tal convenuti di recare molestie al mede-
per la seconcia volta fu Giacinto - 4. Trombini Giovanna di punto definitivamento portata in Cas. simo conte Belluzzi sotto il pretesto di

i seguenti, essendo comparsi i soli Luigi - 5. Frontini Antonio fu Luigi- sazione, che con decisione delli 24 feb- esercizio del jus pascendi et lignandi
Claudio Mazzolini, Ag.abito Berlinzaul d. Gambaiani Isabella di Paolo J· braio 1881 espresse doversi dal co. sopra indicato.
ed il conto Carlo Emilio Pergam1Bel- Fedeli Domenica - 8. Bonazza Lodo- mune liberare il terrono Pergami ef- Condannarsi in solido i convenuti,
luzzi, c con diffidazione ai contumaci vico fu Luigi - 9. Costantini Oreste fu fettivamente da dette servitù, e ne meno il signor conto Belluzzi, all'e-
che non comparendo si procederà ol· Paolo, residenti a Porto Corsini· preciso anelle il modo, indicando do- menda dei danni verso il comune di
tre nella causa: A comparire versi eltare li 116 che vantavano il Ravenna, da liquidarsiinseparata sede

i. LIagn :
Antonio - 2 Raulli A- all'udienza che verrà fissata delli 16 diritto di pascolo. di giudizio, nonchè alle spese tutta

enzzre 3epp -
lebi settembre 18 ralle olenti antim. La esachao riassunto H ino to drel giud iola sent ny ll'ordine l

lio - 8 aif el im
7. n 11gAtZ7i sten a dLal 1\ in ci io dihI a en ae og sua sentenza in data 28 aprile 1885, o PD.sizione, appello o ricorso, e senza

Battista - 10. Montanari Natale - 11. dal 1823 contro il barone Pergami ed
colla quale condannò il Municipio a o igo i cauzione.

11avagliaNatale - 12. Taffani Vincenzo.i suoi successori, possescori della en-
far cessare in modo efficace entro Si esibiscono in comunicazione:

- 13. Cellotti Antonio - 14. Amedel flteusi in confine colk Pinete Raven-
inesi 18 i possessori del bestiame e i 1. Sentenza della Corte di cassa-

Antonio - 15. Campi Leopoldo - 16. nati, sulla quale entitousi il Municipio raccoglitori di legna dall'esercizio del zione 24 febbraio 1881;
Bezzi Giovanni - 17. Missiroli Giovanni conveniva il barone Pergami nel detto jus pascendi et lignanda, prefiggendo

2. Sentenza del Tribunale di Ra-
- 18. Fuschini Aurelio - 19. Gliiselli anno 1823 per la rivendicazione del

il conto Belluzzi di prestarsi alla stt- venna 20 aprile 1885;
Achille - 20 Saparetti Pietro -2L Ma- jus pascendiet lignandi disconosciuto pulazione della convenzionc e dare la 3. Atto 28 luglio 1875 usciero Pasi.

muzzi Luigi - 22. Ghinassi Girolamo - dal medesimo, solo nel 1860 con sen-
Ipoteca, o di pagare la prima rata della Dott. Gucono CAMPORESI

21. Benini Francesco - 24. Mazzanti tenza in data 12 settembro di quel- samma convenuta diect mest dopo che 735 procuratore.
Giuseppe - 25. Maioli Carlo - 26. Fab- ranno il Municipio otteneva giustizia sara seguita la liberazione della ser-
bri Achille - 27. Poletti Biagio - 28. dalla Piena Camera alla propria di- utu· (P pubblicazione)
Triossi Angelo - 29. Sirotti Vincenzo manda, e la condanna del Pergami Ritenuto che a conseguire lo scopo ESTRATTO DI PROVVEDIMIENTO
- 30. Carlini Francesco - 31. Bartoletti nelle spese e nei danni. voluto dalle sentenze tanto di cassa-

per dichiarazione d'assenza.
Giovanni - 32. Ghinassi Giovanni - Una tale sentenza, per le mutate rione che del Tribunale occorre so-

31. Porisini Lorenzo - 34. Angelini condizioni politiche fu portata avanti guire l' espediente dalla prima pre. Il sottoscritto procuratore rende noto
Giovanni - 35. Fabbri Dionigio - 36. la Cotte d'appello di Bologna, dalla scritto, citando cioe tanto coloro che che il Tribunale civile o correzionale

Trenta Nicola - 37. Melandri Luigi - quale fu resa esecutiva nel 1863. Ri- protestarono pel jus pascendi li 28 di Este, raccolto in camera di consi-
38. Forestieri Giovanni - 39. Me- maneva dunque la liquidazione delle inglio 187ö quanto ancora quei racco- glio, con decreto 26 maggio 1887, sul
landri Battista - 40. Tassinari Eu- spese e dei (lanni; e liquidate indi le glilori di legna che solevatio notoria- ricorso prodotto da Brunello Angelo
genio - 41. Fenati Giovanni - 42. spese colle sue ordinanze della Corte nente recarsi a legnare ne' tenimenti col suo procuratore avv. Giovanni

Orioli Vincenzo - 43. Minardi Claudio 25 marzo e i aprile 1874, rimanevano cestiti di qualche pianta sull'entiteusi Battista D.r Lancerotto per dichiara-
- 44. Pasquini Innocenzo - 45. Francia solo a liquidarsi li danni. 3eiluzzi. zione d'assenza del signor Brunello
Paolo - 46. Lombardi Apollinare - 47· Ritenuto clie nel mentre clic il Mu- Ritenulo d altronde che nelle due Antonio di Angelo, di Este, ordina
Valentini Marco - 48. Plazzi Pietro - nicipio si accingeva alla li uidazionc <cntenze 1° giugno 1877, in contraddi che a cura del _pretore localo siano

49. Gordml Giuseppo - 50. Barazzi dei danni, il signor conte C rio Emilio torio lei 116 protestanti fu già stabi. assunto informaziom sul fatti esposti
Antonio - 51. Saporetti Giusoppo - 5$ Belluzzi Pergaini aperse praticho col ilo, che il municipio poteva benissimo dal ricorrenlo sul conto di Antonio

Mazzotti Andrea-53.Spadint Eugenio Municipio stesso non solo pel consc- hsporre delle servitit di pascero e lo. Bruncilo.
- 51. Sa.jam Mich.ele - 55. Majani Pietro pimento delle cause o pel sod lisfo dei nare, il che fu poscia confermato Ordina che il presento provvedi-
- 56. Dret Olovannt. - 57. Bolcari Do- danni, ma ben anche per l'attrane:.

tache dalla cassazionodiRoma sul ri- niento sia pubblicato a sensi dell'ar
Inentco - 58. Andremi Pietro - 59. Ca- zione del tenimento entitentico tel corso da.costoro promosso.

Licolo 23 Codico civile.
sadio Domenico - 6 4. Casadio Luigi jus pascenai et lignandi. Ritenuti che questi tanto colla loro

786 Avv. Gio. BATT. LANCEnoTTo proc.

i e 3 Erd ni D lelæn c I3ondiSF
ve aæod ilche fra icl muenici io i R protestaL r uanta cnoll' nsist a

i . (1° pubblicazione
dini Antonio - 65. Ravaioli Luigt -p66. gami si stipulo la scrittura 18 g no

sulto assunto, hanno impedito la ese- Con ricorso diretto al Tribunale ci-
Fil pl Marco - 67. Mazzotti Silvestro 1874, nella quale da una parte il conte euzione dell'atto consigliare clie di- vile o correzionale di Firenze lo si-
6 Camerani Giacamo - 69. Danesi

Belluzzi Pergami, a tacitazione di chiarava abolita la servitit sui beni gnore Carlotta Morelli o ¥irginia di

Afera no - 70. Gaudenzi Luigi - 7t. ogni danno, e della affrancazione sud. Pergami, e conseguentemente impedi- Stefano Brunori vedova Morelli, la
azzavi ani Emilio - 72. Ma.joli Do" (letta, si obbligava di pagare 1. 160,000 rono al municipio di conseguire la prima come figlia ed crede, la seconda

rnemco - 73. Mazzavillant Angelo - 74. in venti eguali semestrali rate a ca. realizzazioue della fatta convenzione como coniuge superstite del cav. Ales-
tempioni Antonio - 75. Amtei Silve¯

rninciare dal 1876, e di ce lere il locale col conte Belluzzi Pergami costrin- sandro del fu Pietro Morelli, morto
s ro - 6. Rubboli Mauro -77. Casadio

<li S. CAiara di diretto dominio della gendo il municipio ad enormi spese, nel di 8 ninggio 1887 essendo notaro

G
ro - Soprani Luigi - 19. Guerra Congregazione di Carita, e a prestara el arrecandogli considerevoli danni. esercente con residenza in Firenze,

81. Peapnsecch V ecn7ni Fe d2inandndi ipoteca, ed il municipio dal canto suo Hiter.uto che chi arreca danno, o hanno domandato lo svincolo del de-

Sante - 83. Focaccia Francesco - 81 accettava la fatta proposta riservandosi tenuto in solido ad omendarlo, insie. posito di lire millosottocentosessanta-

Fiammenghi Pasquale - 83. Minguzzi
di dargli i terioni affrancati non più me con gli altri che sono concorsi ad quattro, che fu fatto nella Cassa de-

Giuseppe - 86. Vasi Mario - 87. Ber- tardi dell'agosto 1875. arrecarlo. PDSILI. c prestiti per cauzione dell'e-

toni Danicle - 88. Gioacchino Gara Ritonato, che it Consiglio comunale Ritenuto che essendosi dimostrato sercizio suddetto. come da poirzza de

vini - 89..Guarini Domenico - 0). Po- enn sua deliberazione delli 13 luglo al sullodato Tribunale la womana difli 7 dicembre 1868, n. i l037, ce ic cra

lesini Lorenzo - 01. Melandri Giacomo
187* approvava la delta rerittura, ed coltà di eseguire la presente citazione.di proprietà dello stesso cay. More i.

- 92. Missiroli Francesco - 93. Pascoli ordinava l'affraneazione del tenine nto nei modi erflinari per il ran numero
Firenze, 10 agosto 1887.

Antonio - 94. Gambi Antonio -95. Ba-
che veniva a notuia d*:1 pubblien me delle persone, e il Tnhanale stessa. 187 Avv. OnEsfE SALARI.

stianini Ginseppe -93. Zanoni Eugenio
cl;ante manifesto del sindaco in data con suo decreto in data 29 aprile 188ti,

- 97. Manetti Enrico - US. Soprani
16 luglio 1R75 lia autorizzato che segua per proclami REnlA PRitTURA

Sante - 90. Baldini Paolo - 100. Za. Ritenuto, che il conte Pergami Bel- pubblici. prescrivendo pero la notifica DEL SEC1NDO AIANDAMENTO DI ROMA.
noni Domenico - 101. Ravaglia Tom. luzzi, anziehe pagare la prüna rata nelle forme ordinarie alli su,rricordati

con atto passato in questa Cancel-
maso - 102. Giani Giuseppe - 103. Lan. scaduta nel 1876, si die a sonsticare signori Berlinzani Agabito (gla com- leria il 30 del mese di luglio 1887, la
zoni Bartolomeo - 101. Bonagura An- sull'esecuzione della convenzione, o parso), Fabbri Dionisio, Mazzohni

si nora Bocci Annunziata di Giovanni
tonio - 103. Sassi Francesco - 106. Mis- finalmente in seguito alle pressioni Claudio (gia comparso), Tusclunt Emi¯ vedova del fa Ignazia Baldazzi, domi-
siroli Paolo - 107. Malagola Giovanni fattegli dal municipio, adotto l'espe- lio o Taflani Vincenzo, domiciliati a ciliata in via dei Crociferi, n. 31, di-
- 108. Mazzavillani Tommaso - 109. diente di evocarlo in giudizio come Ravenna, Butrighella Domenico fti

chiaròdivolere accettarenelsnointe-
Monti Remigio - 110. Ancherani Do. fece colla citazione 20 dicernbre 1870, Pasquale, domiciliato in Villa Savio'

resse ed in quello dei minori suoi figlimenico - 111. Focaccir Giacomo - 112. chiedendo che liberasso effettivamente Novelli Marianno fu Angelo, domici- Alberto, Massimo, Ruggero e Paolo
Martoni Luigi - 113. Fuschini Giu- 11 terreno affrancalo dalle malestie liato in Villa Mandriole, Trotuhmi

13aldazzi l'eredith relitta del di lei ma-
seppe - 114. Calderoni Giuseppe, re. che gil erano state minacciate da fiti Orlando fu Antonio, Costantini Ma

i·ito Daldazzi Ignazio, decesso in Roma
sidenti tutti nel comune di Ravenna. Individui cittadini di Ravenna, i quali riano fu Giacinto, domiciliati a Porto

nell'ultima sua abitazione, via Croci-
1. Muratori Lodovica fu Giovanni - con atto 28 luglio 1875 usciere Pasi, Corsini, feri, n. 31, intestato.

2. Butrighella Damerico fu Pasquale avevano protestato por avere salvo il Per sentirsi, et dissc, amulellere le
Routa, 4 agosto 1887.

- 3. Casadio Ancilla fu Sante - 4. Ab. diritto del pes pascendi su terreni Bel- segueuli
. .

7í2. A. LEGNANf ViCCOBBC.
Landanzi Argia fu Giovanni - 5. Mon luzzi. Conclusions
tanari Antonia fu Sante in Berti - 6. Ritenuto che alla suavolta il Muu¡. e cioo: TURINO RAFFAELE, Geronte.
Seant Ereilia fa Pietro - 7. Lugaresi cipio di Ravenna convenne il conte Dichiararsi che al Municipio di Ra-
Silvio di Pietro - 8. Foschi Elisabetta Pergauli Belluzzi pel pagainento delle enna spettava o spetta la libera di- Tipografia della GAzzstrA PrncuLL


